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PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 


IH N.8 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti con- 
tiene il seguente decrelo : 


UMBERTO LI. 
per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto del 9 dicembre 1894, n. 531; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Per la classificazione delle farine e delle farinette da 
ammettere a scarico delle bollette di temporanea impor: 
tazione o esportazione del grano per la macinazione, sono 
stabiliti i seguenti caratteri distintivi: 

a) saranno classificati come farine i prodotti della 
macinazione del grano dai quali possa si estrarre un glutine 
elastico e tenace, e che contengano non più di vino per 
cento di sostanze minerali (ceneri) determinate sulla farina 
nello stato in cui si trova, cioè non più di 1,15 per cento 
di sostanze minerali (ceneri) nella farina seccata alla teme 
peratura di 105° centigradi. 

) sa.+nno classificati come farinette i prodotti della 
macinazi: e del grano che non presentino i caratteri fisici 
dei cruscuelli o tritelli, che contengano glutine e non sod- 


disfino alle condizioni stabilite sotto la lettera a) per le 
farine. 


Art. 2. 

Le disposizioni dell’articolo precedente resteranno im vi. 
gore fino al 30 giugno 1895, a modo di esperimento, e 
saranno, prima che scada il detto termine, confermate o- 
modificate con altro Nostro decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando # 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara ‘ 

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1893. 


UMBERTO. 
P. BOSELLI. 


Visto, Il Guardasigilli: V. CALeNDA DI TAVANI, 
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H Numero IDILXARV (Parte supplementare) della Raccolta Uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de- 
creto: 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e 
del Consiglio comunale di S. Giorgio di Pesaro, relative 
al concentramento nella Congregazione stessa dell’Istitu- 
zione di beneficenza Nori-Ottaviani, avente scopo ospita» 
liero, amministrata dalla rappresentanza municipale del 
predetto comune; 

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa 
di Pesaro; 

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla propcsta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L'Opera pia Nori-Ottaviani è concentrata nelia Congre- 
gazione di carità di S. Giorgio di Pesaro. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 16 dicembre 1891. 
UMBERTO. 


CRISPI. 
Visto, Ii Gu. rdazgili: V. CALENDA DLL TAVaNI 


DN. DLXV (farle supplementare) della Raccolta Ufficia'e 
delle lggi e dei decreti. del Re,n?, contimne il soguent de- 
creb): 


UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vedute le deliberazioni della Congregazion» di carità e 
del Consiglio comunale di Ravarino (Modena), relative 
al concentramento dell'Opera pia Cavazzoni Pederzini Ce- 
sare, amministrata dal parroco di Ravarino e dal Vicario 
generale di Nonantola ed avente scopo dotale ed elemosi- 
niero a favore dei poveri della frazione di Ravarino ; 

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa 
di Modena; 

Veduta la legge 17 luglio 1890; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente d:1 Consiglio dei 
Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'Opera pia Cavazzoni Pederzini Cesare, è concentrata 
nella Congregazione di carità di Ravarino. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Date a Roma, addì 16 dicembre 1894. 


UMBERTO. 


CRISPI, 
Visto: Il Guardasigilti : V. CALENDA DI TAVANI, 


Il Numero DLXXIV (Parle supplementare) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 
decreto : 

UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e 

del Consiglio comunale di Mombaroccio (Pesaro), relative 


‘alla trasformazione dei Monti frumentari detti del SS. Sae 


cramento in Montegiano, del SS. Rosario e del SS, Sa» 
cramento nel capolucgo, c di S. Antonio, e del Monte 
di pietà in un’Opera pia elemosiniera avente gli scopi 
indicati alle lettere c, e, f dell'art. 5! della legge 17 lu- 
glio 1890; 

Veduto il reclamo presentato contro la proposta di trae 
sformazione dei Monti frumentari ; 

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa 
di Pesaro; i 

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decrelato e decretiamo: 

I sopraccennati Monti frumentari ed il Monte di pi.tà 
di Mombaroccio sono trasformati in un’unica Opera pia 
elemosiniera, avente gli scopi sopra indicati e l’Ammini- 
strazione ne rimane affidata alla locale Congregazione di 
carità. 

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi o dei decreti del Regno d’Italia, mandando 6 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara, 

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1894. 
UMBERTO. 


CRISPI, 
Visto, /{ Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI. 


Ul Num DLXX W (Parte suppiementare) della Raccolta uffi= 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de= 
creto: 

UMBERTO LI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Veduta la domanda del prof. dott. Cesare Gazzaniga, 
promotore della fondazione in Cabiaglio (Como) di un 
Asilo infantile, per la costituzione di questo in ente morale, 
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per l’autorizzazione ad accettare il legato di lire settemia 
disposto a favore dell'Asilo stesso dalla fu Ernesta Leoni 
vedova Porrani, con testamento olografo 10 decembre 1886; 

3 per la approvazione dello statuto organico; 

Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale 
li Cabiaglio e della Giunta provinciale amministrativa di 
omo ; n 

Vedute le leggi 17 luglio 1890, 5 giugno 1850; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
ser gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
istri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. 

L'Asilo infantile di Cabiaglio è costituito in ente morale, 

autorizzato ad accettare il lascito come sopra disposto 
alla fu Ernesta Leoni vedova Porrani e sarà ammini. 
trato da un Collegio. di cinque persone, delle quali tre 
ominate dall'Assemblea dei soci ed azionisti e due dal 


nnsiglio comunale. 
Art. 2. 


È approvato per l’Asilo stesso lo statuto organico in 
ata 20 maggio 1894, composto di ventiquattro articoli, 
n le seguenti modificazioni: 

All'articolo 9 alle parole « a tre sedate consecutive » si 
rstituiscono le seguenti: « alle sedute per tre mesi conse« 
tivi, » 

L'articolo 12 viene così formulato: 

< Ogni anno, nelle epoche stabilite dagli articoli 26 e 41 
ll Regolamento 5 febbraio 1891, il presidente invita i 
ci azionisti all ‘assemblea, per deliberare i conti e i bi- 
nci della Pia opera,. da trasmettersi poscia all'Autorità 
toria per l’approvazione. 

Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d’or- 
ne Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
ello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a 
hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1894. 


UMBERTO. 


ne i . Crispi. 
0, dl Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI. 


i DLAX VE (Parte supplementare) Vella Maccosia, Uiciata 

€99i e dei decreti del Regno, conliene il seguente decreto: 

UMBERTO I. 

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
S RE D'ITALIA 
e il nuovo statuto organico deliberato dalla rap- 
n anza dello Asilo infantile di Nizza Monferrato 
agio) e dalla stessa presentato alla Nostra appro- 

, 

Veg nie Ti 
Ved ; i % a RE POYI iagiale 
Jo > la Li in aa 1890; 

di tg 

Parere del Consiglio di Stato ; 


sa cinn dicifuniztaàuivaj 


"ASI EEE 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato per l'Asilo infantile di Nizza Monferrato il 
nuovo statuto organico, in data 30 aprile 1894, composto 
di quarantadue articoli; statuto che ‘sarà munito di visto 
e sottoscritto, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1894. 


UMBERTO. 


CRISPI. 


Visto, Il Guardasigi.li: V. CALENDA DI TAVANI, 


À N. DLAXVII (Parte supplementare) della Raccolla U/fi- 
ciale d:lle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 
decreto 


UMBERTO L 
Da grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda della rappresentanza dell’Asilo ine 
fantile, fondato in Fontanellato (Parma), da una Società 
d’azionisti, per la costituzione dello stesso in ente morale 
e per l’autorizzazione ad acceltare la donazione di lire 
ottomila fatta dal sig. dott. Alberto Gaelotti a favore del- 
l’Asilo medesimo, con atto pubblico 31 dicembre 1893 ; 

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Fon: 
tanellato e della Giunta provinciale amministrativa di 
Parma; l 
Vedute le leggi 5 giugno 1850, n. 1037, 17 luglio 1890, 
n. 6972; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

‘ Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. 1. 

L’Asilo infantile di Fontanellato è costituito in ente 
morale, e sarà amministrato da - un Consiglio di cinque 
membri eletti. dall'assemblea sociale fra i suoi compo- 


nenti. l 
Art. 2. 


L'Asilo stesso è autorizzato ad accettare la donozione 
a suo favore disposta dal sig. dott. Alberto Galeotti. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1894, 
UMBERTO. 
Crispr 


puntare ST7O, Peace lo, Sla ia 
sesngiiii' «, vALLADa bi i AVANI. 
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IL N. DLXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta uffieiale 
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto : 


UMBERTO LI. 
ger grazia di Dio e per volontà dolla Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la domanda presentata dal Comitato Lasa: 
dell’Asilo infantile di Farigliano (Cuneo), perchè il pio 
Istituto, fondato per iniziativa del senatore Felice Garelli, 
col concorso della carità pubblica e privata, sia eretto in 
ente morale e ne sia approvato lo statuto organico ; 

Visto il detto statuto organico; 1 

Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di, 
Farigliano e della Giunta provinciale amministrativa di 
Cuneo; 

Vista la legge 17 luglio 1890 num. 6972 e relativo re. 
golamento; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L'Asilo infantile di Farigliano, è costituito in ente mo- 
rale e ne è approvato lo statuto organico in data 8 luglio 
1894, composto di 48 articoli, il 9° dei quali è modificato 
come segue: 

« In caso di vacanza straordinaria per morte, dimis- 
« sione ecc. di un membro, si procederà, subito alla di 
« luì surrogazione, L’eletto rimane in carica pel tempo 
« in cui vi sarebbe rimasto il surrogato ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro. 

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1894. 
UMBERTO. 

Crispi. 

Visto: Il Gurda:igtili, V. CALENDA DI TAVANI. 


Il Numero DLXXIX (Parte supplementare) della Rac- 
colti Uffic'ale dil'e ’eggi e cei decreti del Regno, contiene il 
seguente decrety : 

UMBERTO LL 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RK D'ITALIA 

Veluta la domanda della Giunta municipale di Palaz- 
zolo Vercellese (Novara‘, per la costituzione in ente mo- 
rale dell’Asilo infantile colà fondato a cura di quel Mu- 
nicipio e col concorso di obblatori ed azionisti, per l’au- 
torizzazione all’Asilo stesso ad accettare la donazione fatta 
con atto pubblico 29 ottobre 1893 dal sig. Benedetto Foù, 
di una casa del valore di L. 6000 e per l'approvazione 
dello statuto organico del medesimo Asilo ; 

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Pa- 
lazzolo Vercellese e della Giunta provinciale amministra- 
tiva di Novara; 

Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 17 luglio 1890; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consizlio dei Mi- 
nistri ; 

Abbiamo decretato e decretiam): 

10 

L’Asilo infantile di Palazzolo Vercellese è costituito in 
ente morale ed è autorizzato ad accettare la predetta do» 
nazione fatta dal sig. Benedetto Foà. 

go 
“F' approvato lo statuto organico dell’Istituto stesso, 
composto di trentanove articoli, statuto che sarà munito 
di visto e sottoscritto, d’orline Nostro, dal. Ministro pro- 
ponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1894. 
UMBERTO. 


4 


Cuispi 


Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI. 


Il Numero DXCOIT (Parte supplementare) della Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente 
decreto : 

UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà, dolla Nazione 
RE D'ITALIA” 

Vedute le deliberazioni 5 novembre 1894 del R. Com- 
missario per l’Ammipistrazione degli Ospedali di Roma e 
10 novembre 1894 del Consiglio provinciale di. Roma 
proponenti che con determinate norme e condizioni vet= 
gano affidati in amministrazione alla Provincia di Roma 
il locale Manicomio di Santa Maria della Pietà, avente 
personalità giuridica propria, ed il Brefotrofio che rappre 

s:nla ora uno degli scopi del locale Istituto di San Spirito 
in Sas:ia, costituendolo prima in ente morale autonomo; 

Veduto che tali deliberazioni hanno ottenuto l’approva» 
zione tutoria ; 

Veduta la nota 23 ottobre 1894, n. 1639 del R. Com. 
missario per gli Ospedali di Roma e la dichiarazione 29 
ottobre 1894 della Amministrazione provinciale di Roma, 
dalle quali risulta assodato che nel passaggio dei due Isti- 
tuti pii predetti alla Provincia verranno dalla medesima 
assunti gli impiegati a tali Istituti addetti coi diritti rispet» 
tivi; 

Vedute le leggi 17 luglio 1890 n, 6972 e 20 luglio 1890 
n. 6980; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
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Art. I 


ll Manicomio di Santa Maria della Pietà, esistente in 
Roma, avente personalità giuridica propria, è affilato in 
amministrazione alla Provincia di Roma e per essa alla sua 
Deputazione provinciale, con le seguenti condizioni. 

a) Il Manicomio, già assunto di fatto dalla Provincia 
sino dal 1° luglio 1893, passa alla medesima con tutto il 
suo patrimonio mobiliare ed immobiliare, niente escluso 
ed eccettuato, compresa l'indennità di espropriazione tut- 
tora dovuta dal Consorzio per i lavori del Tevere ed am- 


montante a fire 1,020,000. Siccome però nella ‘espropria- | : 


zione è compresa, come risulta da tipo firmato dalle parti, 


un’area ed un fabbricato di proprietà dell'Istituto di Santo 
Spirito, la Provincia» di Roma né pagherà al predetto. 


Istituto il prezzo relativo in L. 43,000 al momento della 
riscossione della indennità di L. 1,020,000 di cui sopra. 
Parimenti, siccome il Manicomio tiene in affitto per annue 
L. 1200 alcuni fabbricati dell’Istituto di Santo Spirito, dei 
qua'i parte è compresa nella espropriazione accennata, la 
Provincia di Roma seguiterà a corrispondere l’affitto stesso 
sino al giorno nel quale pagherà le L.43,000 predelte — 
in seguito se al Manicomio occorresse ancora usufruire 
dèî locali non espropriati, compresa il ‘passaggio sull’arco 
del Sangallo, la ‘pigione verrà ridotta in proporzione. 

b) Il Manicomio passa alla Provincia con tutti i di- 
rilîi ed oneri inerenti, nessuno escluso ed eccettuato, con 
quanto compone la sua direzione, amministrazione, cura 
e custodia — fra gli oneri predetti si intende compreso il 
mutuo passivo di L. 310{m contratto con la Cassa di ri- 


sparmio di Roma. Il canone annuo che il Manicomio core. 
risponde all'Istituto di Santo Spirito per i fabbricati 


a Villa Cecchini-e per due fienili al Gianicolo, con- 
cessi’ in'‘enfiteusi al Manicomio con contralto 22° no- 
vembre 1888, sarà affrancato dalla Provincia per la 
somma di L. 49m appena emanato il presente decreto. 
Il prezzo dell’area di proprietà dell'Istituto di Santo 
Spirito, destinata già ad uso di cimitero e venduta al Ma- 


nicomîo, ‘autorizzato ad acquistare con R. decreto 27 no-' 


vembre 1891, determinato in lire 55 mila, nette di spese, 
sarà parimenti pagato dalla Provincia appena emanato il 
presente decreto : restano fermi per il resto i diritti e gli 
oneri relativi alla vendita in parola, come nella delibera» 
zione 28 febbraio 1891 della Commissione ospitaliera, ap. 
provata il 31 marzo successivo dalla Giunta provinciale 
amministrativa, e come nel R. decreto citato. 


Art. II. 
Il Brefotroflo che ora è parte dell'Istituto di Santo Spi- 


rito è costituito in ente morale autonomo ed è affidato: 


in amministrazione alla Provincia di Roma e per essa 

allàDeputazione provinciale, con le seguenti condizioni: 
a) Il Brefotrofio passa alla Provincia con tutti i ser- 

vizi, diritti ed oneri nessuno escluso ed eccettuato e con 


quanto compone la sua direzione, amministrazione, cura. 


e custodia. L’ Istituto di Santo Spirito resta così anche 


esonerato dal' provvedere agli esposti adulti attualmente 


ricoverati nei Conseryatorii di Roma e Palestrina ed agli 
esposti attualmente sovvenzionati dall’ Istituto stesso, pas- 
sando anche questo servizio a carico della Provincia vice 
stesse condizioni stabilite pel passaggio del Brefotrofio ; 
Provincia studierà il modo di provvedervi; senza wo 
dizio della questione di massima sulla esistenza giuridica 
dell'obbligo verso i ricoverati e sovvenzionati suddetti, e 
salve il diritto di curare la trasformazione del servizio 
stesso nel modo che sarà ravvisato più opportuno per la 
beneficenza pubblica. 

b) AI Brefotrofio è assegnato in dotazione l'annuo 
reddito di L. 290jm, che verrà constituito con una car- 
lella di rendita consolidata dello Stato, intestata al detto 
pio Istituto, fruttante al momento della consegna la somma 

redetta, netta da qualsiasi ritenuta compresa quella di 
Li. mobile — inoltre è assegnato lo stabile del Con- 
Servatorio di Palestrina, gravato dell’annuo canone di 
L. 1935, che resta a carico del Brefotrofio. 

c) L'Istituto di S. Spirito resta esonerato da tutti gli 
obblighi che per le sue tavole di fondazione, per consue- 
tudine o per qualsiasi altra ragione gli potessero incom- 
‘bere per il servizio degli esposti, a datare dal 1° luglio 
‘1893 — però il servizio per i Conservatorii di Palestrina e 
di Roma e per gli esposti adulti sovvenzionati, nei ter- 
‘mini e con le riserve sopra espresse, passerà alla Provin- 
cia, a datare dal presente decreto. 

d) E’ riservato alla Provincia come amministratrice 
del Brefotrofio, l'uso gratuito a tutto il 30 giugno 1899 
dei locali sinora addetti presso l’Istituto di S. Spirito al 
servizio degli esposti e del Conservatorio di Roma, col 
solo obbligo di provvedere per la manutenzione dei locali 
‘medesimi fino a detto giorno. 

Art. JI. 

La quota dovuta dalla Provincia per l’ammortizzazione 
del prestito contratto dall'Istituto di S. Spirito col Credito 
fondiario della Cassa di risparmio di Milano e fino alla 
completa ammortizzazione del prestito stesso, resta fissata 
nella misura sin qui corrisposta di L. 122,240 annue. 

Art. 4. 

Resta a carico dell’Amministrazione degli Spedali di 
Roma di provvedere alla liquidazione della gestione del 
Manicomio di Santa Maria4ella Pietà e del Brefotrofio sino 
a'tutto il 30 giugno 1893, della’ gestione dei Conserva- 
torii di Roma e Palestrina e del servizio degli esposti adulli 
sino alla data del presente decreto. L'Amministrazione pro» 


‘vinciale dovrà mettere a disposizione dell’Amministrazione 


‘degli Spedali tutte le carte tanto del Manicomio che del’ 
Brefotrofio occorrenti per tale liquidazione. La rendita an- 


‘nua di L. 290jm assegnata in dotazione al Bretotrofio, 
icome al precedente articolo 2°, si considererà come do- 
‘vuta dal 1° luglio 1893, giorno nel quale la Provincia as- 
sunse di fatto la gestione del Brefotrofio. 


Art. 5. 
I rapporti di debito e credito tra l’Amministrazione de- 


‘gli Ospedali e la Provincia di Roma in dipendenza del 
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servizio del Manicomio e del Brefotrofio sino a tutto il 30 
giugno 1893, sono liquidati nella somma di lire 250jm 
che la Provincia pagherà all’Ammin'strazione degli Ospe- 
dali appena emanato il presente decreto, rimanendo così 
definitivamente tacitata ogni relativa partita di credito o 
debito reciproco per qualsivoglia titolo o ragione. 

i Art. 6. 

La annualità di L. 290,m dovuta alla Provincia come 
amministratrice del Brefotrofio per dotazione di questo 
Istituto a tutto il corrente anno 1894, sarà pagata dal- 
l’Istituto di S. Spirito subito dopo la attuazione della nuova 
legge che il Governo proporrà per regolare la beneficenza 
ospitaliera di Roma e, in ogni caso, non più tardi del 31 
gennaio 1895. 

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 dicembre 1894. 


UMBERTO. 


CRISPI, 
Visto, /l Guardc.sigilli: V. CALENDA DI TAVANI. 


ALLEGATO 1°. 
Nota del R. Commissario degli Ospedali di Roma in data 23 ol- 
tobre 18914 n. 1639, relativa alla couvenzione colla provincia 
per il Manicomio e Brefotrofio. 

Prima di firmare la convenzione che risolve la questione tra la 
Proviacia e PAmministrazione ospitaliera, circa la cessione del Nani- 
conio e del Brefo:rofio, ho notato come nella medesima non s’indi- 
chi esplicitamente che passano anche gl’impiegati. Per quanto le e- 
spressioni, che passano alla Provincia tutti i diri.ti ed oneri e tutto 
ciò che fa parte della Direzione e dell’Amministrazione, comprandano 
implicitamente il passaggio degli impiegati stessi coi diritti che ave- 
vano al 1° luglio 1893, epoca nella quale la Provincia assunse il Ma- 
nicomio ed il Brefotrofio, io gradirei avere da!la S. V. più esplicite 
dichiarazioni, 

Io posso poi dichfararle che gl’imp'ezati sati:ari ed amministrativi 
non hanno diritto a'cano a pensione nè hanno nomina a vita, 

Con particolare osservanza 

. Il R. Commissario 

SILV:STRELLI. 


AL'EGATO 2°, 


La Deputazione provinciale prendk: at'o della dichiarazione della 
S. V. che gli impiegati sanitari ed ammiri.trat vi del Manicomio e 
Brefotrofio non hanno diritto a pensione nè nomira a vita e le di- 
chisra che nel passaggio alla provinc'a i diritti che avessero rimane 
gono inalterati, e le dà affidamento che di buon grado terrà conto 
della raccomandazione del'a S, V. perchè agli impiegati che hanno 
fsde:mente servito siano usati tutti i possibili riguardi. 


Roma, 29 ottobre 1894. 


Il Presidinie cel Consiglio provinciale 
Tommaso TITTONI, 


Il Presidente della Depu'azione provinciale 
FiLipro BERARD', 
La Commissione provinciale: 
Fapio avv. LupoviSI. 
Giulio CLENENTI. 
CamiLLo Giuznni. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concessione di « Exequatar ». 


£3. M. il Re ‘n udienza del 2, 13, 16, 20 dicembre 
1894, st è degnata di accordare tl Sovrano Exequatur 
ai signori: 


Cor!nsldi Cesare, console di Rumania a Torino, 
Tonci Michele, console di Turchia a Livorno. 
Battilana Agcstino, consolo del’Argentina a Napoli. 
Rousseau Antonio Alfredo, console di Francia a Palermo. 
Scordino Agostino, console di Spagna a Reggio Calabria. 

In data del 7 e 23 dicembre 1894 fu concesso l’exequatur mini= 
steriale ai signori: 
Toccafondi Alfredo, console di Spagna a Livorno. 
Roca de Togores Michele, vice-console di Spagna a Livorno. 
Paget F. C. V., vice console d’Inghilterra a Taranto. 
Caffarelli Francesco, id., i, a Manfedoni'a. 
Bresmes Francesco, id, id. a Terranova di Sicilia, 


Istituzioni e soppressloni di agenzie consolari. 


Con decreto ministeriale dei 27 novembre 1894: 
Suez — E’ istituita un’ agenzia con:olare sotto la dipendenza del con- 
sola'o in Porto Said, a decorrere dal 1° gennaio 1895. 
Con decreto ministeriale del 20 novembie 1891: 
Golztta — E’ istituita un’ agenzia consolare sotto la dipendenza del 
consolato a Tunisi, a decorrere dal 1° dicembre 4894, 
Con decreto ministeria'e del 25 rovembre 1891: 
Xanthi — E’ istituita un’agenzia consolare sotto la dipendenza de 
consolato in Costantinopoli. 
Con decreto ministeriale del 2 dicembre 1894: 
Celù — E’ soppressa l’egenzia consolare dipei.dente dal consolato a 
Manila. 
Con decreto ministeriale cel 3 dicembre 1894: 
Resist:ncir — E’ istituita un’ agenzia conso'are rotto la cipendenza 
del consolato a Rosario di Santa Fè, 
Con decreto ministeria'e del 5 dicembre 1894: 
Cimpara — È istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del 
cos lato in La Piata. e 
Con decreto ministeriale del 12 d'cembre 1894. 
Dublino — E’ istituita un’sgenzia consolare sotto la dipendenza cel 
consclito a Liverpool. 
Con decreto ministerisl: del 27 dicembre 1894: l 
E-zxrun — L'agenzia consolare dipendente dal consolato in Trabi= 
sonda è soppressa, 


Disposizioni riguardanti gli ufizi e il personale di- 
pendente dal Minislero degli affari Esteri: 


Personale dell’amministrazione centrale. 
Con R. decreto del 23 dicembre 1894: 
Guglielminetti comm. avv. Giuseppe, direttore capo di divisione di 
ragioneria nel Ministero, nominato console genera'e di 1* classe, 
Con RR. decreti del 29 novembre 1894: 
Pelucchi cav. avv. Carlo, segretario di 1* classe nel Ministero, pro= 
mosso capo sezione di 2° classe. 
Kock cav. avv. Ernesto, segretario di 2° classe, promosso segietario 
di 1* classe. : 
Anielli avv. Lorenzo, segretario di 38 classe, promosso segretario di 
24 classe. 

Matticli Pasqualini cav avv. Alessandro, vice segretario di 1* classe 
promosso segretario di 3* classe 

Gallian avv. Massimo, vice segretario di 2* classe, promosso vice 
segretario di 1® classe, 
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Personale diplomatico. 
Con RR. decreti del 29 novembre 1894: 
Fè d’Ostiani conte Alessandro, inviato straordinario e ministro pleni- 
‘ potenziario di 1* classe a disposizione, collocato a riposo dietro 
sua domanda. 
Antonelli conte Pietro, nominato inviato straordinario e ministro p'e- 
ni nipotenziario di 2* classe, è destinato nella stessa qualità a Bue- 
nos Ayres. 
Con decret! ministeriali del 30 novembre 1891: 
Bollati cav. Riccardo, segretario di 1* classe a Lisbona, trasferito ad 
Atene, 
Friozzi cav. Lorenzo, principe di Cariat!, segretario di legazione di 
1° classe ad Atone, trasferito a Lisbona. 
Con decrete ministeriale del 13 dicembre 1894: 
Faletti (dei conti di Villafalletto e signori di Vottignasco) nobile 
Paolo, segretario di legaz'one di 2* classe al Min'stero, destinato 


a Berlino, 
Con R. decreto del 20 novembre 1894: 


Visone conte Vincenzo, segretario di legazione di 2* classe a Berlino, 
chiamato a disposizione del Ministero. 
Con decreto ministeriale del 28 novembre 1891: 
Figrrolo di Gropello Luigi, segreterio di legazione di 2 classe a 
Vienna, trasferito a Costantinopoli. 

Con decreto ministeriale del 30 novembre 1894: 
Cobianchi Vittore, addetto di legazione a Berna, trasferito a Vienna, 
Con R. decreto del 16 dicembre 1891: 

Cobianchi Vittore, nominato segretario di legazione di 2° classe. 
Con decreto ministeriale del 26 novembre 1894: 
Caumont-Caimi conte Federico, addetto di -legazione a disposizione 
del Ministero, collocato in aspettativa, dietro sua domanda e per 
motivi di famiglia, per sei mesi, a decorrere dal 4° dicembre 


1891. 
Con decreto ministsriale del 28 novembre 1891: 


Prinotti conte Emanuele, riammesso in servizio e nominato addetto 
di legazione, a decorrere dal 1° dicembre 1894. 
Personale censolare di I* categoria. 
Con R. decreto del 20 novembre 1891: 
De Goyzueta (dei marchesi di Toverena) nob. Alessandro, console ga» 
nerale di 2* classe, collocato in aspettativa per ragioni di ser= 
vizio par un anno con i due terzi dello stipendio, a d:correre 
dal 1° dicemhre 1894. 
Con R. decreto del 13 dicembre 1894: 
Lambertenghi conte Bernardo, console di 1* classe a Dublino, collo- 
cato a dispos'zione del Ministero, a decorrere dal 1° gonnato 


1895. 
Con R. decreto del 2 dicembre 1891: 


Equitti cav. avv. Nicola, barone di Palermiti e Guarna, console di 2* 
classe a disposizione, destinato In Odessa. 

Con R. decreto del 29 novembre 1891. 

Leoni cav. avv. Alessandro, console di 2* classe a Porto Szid, colle= 
cato a disposizione del Ministero, a decorrere dal 1° genna'o 
1895. 

Con decreto ministeriale del 19 dicembre 1894: 

Negri (del conti di Lamporo) nob. Enrico, vice console di 28 classe 
a disposizione, destinato a Costantinopoli. 

Con decreti ministeriali del 14 dicembre 1894: 

Caccia-Dominioni conte Carlo, vice console di 38 classe a Salonicco, 
trasferito a Lione, 

Con decreto ministeriale del 14 dicembre 1891: 


Rosset avv. Giuseppe, vice console di 3* classe a Odessa, trasferito a 
Salonicco. 


Personale consolare di 23 categoria. 
Con R. decreto del 29 novembro 1891. 


-Agneta dott. G'useppe, nominato console di 2° categoria a Cordoba 
(Argentina), 


Con RR. decreti del 13 dicembre 1891: 


Hoglund cav. Antonfo, acceltale le offerte dimissioni dall’uMeio di 
regio console a Stoccolma. 


Thuiin Carlo Gustavo, nominato console a Stoccolma. 
Con decreto miaisterisle del 27 novembre 1894: 
Capoduro Giovanni, autorizzata Ja nomisa di vice console di 2* cato- 
goria a Bordeaux. 
Con decreto ministoriale del 20 novembre 1894: 
Zanghi Domenico, autorizzata la nomina a vice console di 2° cato= 
geria a Malta, 
Con decreto ministeriale del 9 dicsmbre 1891: 
Hardy Ernesto P. L., autorizzata Ja nomina a vice console di 2* ca- 
togoria a Liverpool. 
Con decreto ministeriale del 24 novembre 1894: 
Mugnafni Rodolfo, autorizza‘a la nomina ad agente consolare in Go- 
letta (Tunisi). 
Con decreto ministerialè del 29 novembre 1894: 
Isandoro Luigi Isidoro, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Xanthi (Costantinopoli). 
Con decreto ministeriale del 4 dicembre 1894: 
Broggio Marzet Carlo A. S., autorizzata la nomina ad agente consg= 
lare a Resistencia (Rosario di Santa Fè). 
Con decreto minister ale del 6 dicembre 1891: 
Senarega Carlo Gaetano, autorizzata la nom'na ad agante consolare a 
Laguna di Terminos (Vera Cruz). 
Con decreto mi.isteriale del 27 dicembre 1891: 
Kruse Gustavo, autorizzata la nomina ai agente consolare a Malmo 
(Gothenburg). 
Personale degli Interpreti di 2* categoria.) 
Con decreto ministeriali del 28 novembre 1894: 
Ansaldi Giulio, au‘orizcata la nomina ad interpreta del regio consolato 
in Tripoli di Barberia. 
Con decreto ministeriale del 20 dicembre 1894: 
Cosma Kalil, autorizzata Ja nomina cd Interprete del regio consolato 
in Alessandria d’Egitto, 


@eo—-—-——-—©————_ _————_r-rrrr ==% 
MINISTERO DELL'INTERNO 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint- 
stero dell’ Interno: 


Amministrazione provinciale 
Con R. decreto del 22 novembre 1891, 


Bulli Luigi, ufficiale d’ordine di 1° classe nell’Amministrazione pro- 
vinciale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua 
domanda. 


Con R. decreto del 29 novembre 18091: 


Vandio! comm. Luigi, prefetto di 3* classe nell’Amministrazione pro- 
vinciale, collocato a riposo, per motivi di salute, in seguito a 
sua domanda. 

Corti cav. Antenere, consigliere di 2 classe  nell’Amministrazione 
provinciale, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a sua 
domanda. 

De Augustinis Mariano, segretario di 1° classe nell’Amministrazione 
provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per 
avanzita età, col grado e titoli onorifici di consigliere di Pre- 
fettura, 

Con R. decreto del 3 dicembre 1994: 


Solarino G'ovanni, computista di 3* classe nell'Amministrazione pro- 


vinefale, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, a sua 
doman la. 

Polidori Cesare, archivista di 23 classe nell'’Amministrazione provia- 
ciale, in aspett;tiva, per motivi di salute, richiamato in servizio 
in seguito a sua domanda, neila precedente sua qualità (L. 3000). 

Con R. decreto del 6 dicembre 1894: 

Giacomelli nob. comm. Angelo, prefetto di 2° classe nell’Amministra- 
zione provinciale, collocato in aspettativa per ragioni di servizio, 
coll’annuo assegro di L. GGG6,G6. 
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Rosati Francesco, segre‘ario di 12 classe nell’Amministrazione provin- 
ciale, collocato a riposo, in segu!to a sua domanda, per avanzata 
età, col titolo e grado onorifici di consigliere di prefettura. 

Gregori dott. Giuseppe, sotto segretario neil’Amministrazione provin 
ciale, collo:ato in aspettativa per motivi di famiglia, a sua do- 
manda. 

Con R. decreto del 9 dicembre 1894: 

Danese Luigi, computista di 1* classe nell’Amministrazione provinciale, 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per comprovati 
motivi di salute. 

Con R. decreto del 20 dicembre 1894: 

Rambelli cav. Virginio, consigliere delegato dl 1* classe, roggente la 
prefettura di Reggio Calabria, nominato prefetto di 3* classe 
(L. 9000) della provincia di Reggio Calabria. 

Archivi di Stato. 
Con R. decreto del 3 dicembre 1891: 

Cavazzuti Eugenio, registratore di 2* classe negil Archivi di Stato, 
collocato a riposo per avanzata età, a sua domanda. 

Amministrazione di Pubblica Sicurezza. 
Con R, decreto del 20 novembre 1894: 

Mazzella Michele, delegato di 2* classe nell’Amministraziona di P. S., 
collocato a riposo per motivi di salute. 

Con R. decreto del 22 novembre 1891: 

Nicolai Luigi, delegato di 1 classe nell’Amministrazione di P. S., col- 
locato a riposo per avanzata età ed anzianità di servizio. 

Con R. decreto del 29 novembre 1894 : 

Marca cav. Ascanio, fspettore di 1° classe nell’Amministrazione di P. 
S., collocato a riposo per motivi di salute in segulto a sva do- 
manda, 

Con R., decreto del 3) novembre 1891: 

De Salazar De Riso Giuseppe, delegato di 48 classo  nell’Amministra- 

zione di P. S., collocato in aspettativa per motivi di salute, a 


sua domanda. 
Cori R. decreto del 6 dicembre 1894: 


Barbieri dott. Giuseppe, vice ispettore di 2° classe nell’Amministra- 
zione di P, S., collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua 


domanda. 
Con R. decreto del 9 gennaio 1895: 


Burchi dott. Roberto, vice ispettore di 3* classe neli'Amministrazione 
di P. S., collocato in aspettativa per motivi di salute, a sua do- 
manda. 

—_m_——_—__———__—_———_—_———————___—___z_—__w_bna, 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Ricompense al valor militare 


Determinazione ministeriale approvata da Sua Maestà 
in udienza del 30 dicembre 1894. 


Medaglia d’argento. 
Bianchi Celso, appuntato legione carabinieri Bologna, num, 2511 ma- 
tricola. 

La sera del 2 settembre 1894, in Ravenna, mentre con un 
suo dipendente conduceva in caserma due arrestati, fu fatto se- 
gno a gravi violenze da una turba di circa quaranta persone. 
Sebbene mortalmente ferito fugò 1 rivoltosi e condusse gli arre- 
stati in caserma, dove appena giunto, cadde estenuato di forze 
a causa del sangue perduto dalla ferita per la qualo cessò di 
vivere dopo qualche giorno. 

Annoni Luigi, caporal maggiore 23 fanteria, n. 1258 Id. 

Nella notte del 16 ottobre 1891, in Ischia (Napoli), svegltatosi 
slle detonazioni di due colpi di fucile esplosi da un soldato con- 
tro due caporali che tranquillamente dormivano, si slanciò, seb- 
bene inerme, contro l’assassino mettendolo nell’impossibilità di 
più nuocere. 

Zanella Eugenio, soldato id. id, n. 2720 id. 
Gia Pietro, brigadfere legione ‘Cagliari, n. 790 id. 
11 43 novembre 1894, in Tortoli (Cagliari), affrontata corag- 


giosamente una banda armata di circa cento malfatiori tentò op- 
porsi al medesimi, dando ai dipendenii lodevole esempio dl e- 
levate virtù militari, ma nell'atto in cui, 
rispondendo ai colpi del malandrini, riportò gravissima ferita 
per la quale cessò di vivere poche ore dopo. 


Bulciolu Francesco, carabiniere id. Cagliari, n. 1065 Id. 
Nella circostanza suddetta sebbene ferito alla gamba sinistra 


per un colp> di fucile, continuò a rispondere al fuoco dei ma= 
landrini finchè stremato di forze dovette essere trasportato In 
caserma. 


(Cau Antenio Michele, appuntato legione Cagliari, n. 1857, id, nella 
stessa occasione, sprezzando ogni pericolo, sostenne le ostilità della - 


banda e procurò, col ben nutrito fuoco del sua moschetto, fno= 
tevole danno ai mlfattori. 
Iddau Salvatore, carabiniere id. Cagliari, n. 436 1d.,.id., 
id. id 
Medaglia di bronzo, 
Loschi Pietro, carabiniere legione Bologna, n. 2206 di’ matrico'a, la 


riore tradureva in caserma due arrestati, fu fatto segno violenze 
da parte di una turba.-di circa 40 persone 
E sebbene rimasto privo della rivoltella statagli strappata di 
mano a viva forza, seppe insieme al suo superiore, .gravemento 
ferito, mantenere gli arrestati e porre in fuga i ribelli. 
Calogiuri Domenico, id. id. Bari, n. 1427 id., 
Nicastro (Catanzaro), affrontò coraggiosamente un pericoloso lati» 


quantunque questi continuasse ad opporre accanita, resistenza riu- 
s«ì ad assicurarlo alla giustizia, 
Caldaro!a Catelto, id. il. Bari, n. 2873 fd. id, id., 
id. id, 
Sorce Carmelo, sergente 57 fanteria, n. 690 id. 
Hl 12 ott5bre 1891 in Porto Empedocle (Girgenti), s’intromise 


id, 1d., 1d, id. 


ferito di colte:lo altro marinaio, rius.ì col suo contegno ad 1m- 
pedire maggiore spargimento di sangue. 

Burdi Michele, carabiniere legione Napoli, id. 2398 id. 

Napoletano Lorenza, id. id. Napoli, n. 2280 Id. 

Il 24 ottobre 1894 in Napoli, mentre insagutvano un individuo 
armato di rivoltella, autore di un reato di sangue, furono: fatti 
segno da costui a due colpi di detta arma, det quali unò fm 
alla mano destra il Burdi. Non scoraggiatisi per questo, ardita- 
mente si fecero addosso al ribelle e lo arrestarono. 

Ruggeri Pietro Giovanni, id. id. Cagliari, n. 1247 fd. 
Mattaca Francesco Maria, id. fd. Cagliari, n. 1045 id. 
Mura Efisio, id. id Cagliari, n. 1281 id. 


con una banda armata di circa cento malfattori, spiegarono no- 
tevole valore, sostenendo contro d! essì ben nutrito fuoco e co- 
stringendoli a ri.irarsi; 
Angeli Alessandro, capitano aiutante di campo brigata ‘Pavia. 
Il 15 novembre 1894, in Verona, affrontò coraggiosamente un 
malfattore che dopo avere tentato di ferire con un acuminsato 


coltello un individuo, incuteva spavento nei presenti; e disarma= 


tolo, lo trascinò al vicino uffic'o di pubblica sicurezza. 


‘ Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI- 


nistero della Guerra: 


ESERCITO PERMANENTE. 
Stato maggiore generale. 
Con R. decreto del 10 gennaio 1095: 
Dezza cav. Giuseppe, tenente generale comandante del IlI corpo di 
armata, collocato in posizione ausiliaria a datare, per le compe- 
tenze, dal 16 febbraio 1895. 
Sironi cav, Giovanni, tenente generale comandante del V corpo d'ar- 


id., id, dd, 


sera del 2 settembre 1894 in Ravenna, mentre con un: suo supe- 


tra alcuni marinari in rissa, ed arrestato uno di essi  che-avèva: 


preso posizione, stava . 


il 20 settembre 1894 in. 


tante che aveva sparato contro di lui due colpi di rivoltella, @* 


Il 13 novembre 1894 in Torto (Cagliari), venuti a cotifilit 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


r CO ___———————____——T——_—_——y>— MV rrIEAA==-mII EIA NINA TIZI e e mr ZI rc rc 


mata, collocato în posizione ausiliaria, a sua domanda, a datare 
per le competenze, dal 16 febbraio 1895. 

Corsi nobile Carlo, ienente generale comandante del X corpo d'ar- 
mata, collocato in posizione ausiliaria a datare, per le compe- 
tenze, dal 16 fsbbraio 1895. 

Morra di Lavriano e della Montà cav. Roberto, tenente generale co- 
mandante del VI corpo d’armata, esonerato dal detto comando 
e nominato comandante dell'VIII corpo d’armata, a datare, per 
le competenze, dal 16 febbraio 1895. 

Bava Beccaris cav. Fiorenzo, tenente generale, comandante del VII 
corpo d’armata, esonerato dal detto comando e nominato co- 
mandante del Ill corpo d’armata a datare, per le competenze, dal 
16 febbraio 1895. 

Sterpone cav. Alfredo, tenente generale, comandante deli’XI corpo 
d'armata, esonerato dal deito comando e nominato comandante 
del X corpo d’armata a datare, pr le competenze, dal 16 feb- 
braio 1895. 

Marselli cav, Nicola, tenente gengrale, comandante in 2° del corpo di 
stato maggiore, esonerato dalla cerica suddetta, e nominato 
comandante del VI corpo d’armata a datare, per le competenze, 
dal 16 febbralo 1895. . 

Pelloux cav. Lecne, tenente generale, comandante della divisione mi- 
litare di Torino, esonerato dal detto comando e nominato co- 
mandante del VII corpo d’armata a datare, per le competenze 
dal 16 febbraio 1895. 

Tournon cav. Ottore, tenente genera'e a disposizione, nominato co- 
mandante dell'XI corpo d’armata a datare, per le competenze, 
dal 16 febbraio 1895. 

Pelloux cav. Luigi, tenente generale, comandante della divisione mili- 
tare di Roma, esonerato dal controindicato comando e nominato 
comandante del V corpo d’armata a datare, per le competenze, 
dal 16 febbralo 1895. 

Arma di cavalleria. 
Con R. decreto del 27 dicembre 1894: 

Bosco cav. Carlo, maggiore in aspettativa per infermità temporarie 
non provenienti dal servizio, a Lucca, ammesso, a datare dal 28 
dicembre 1894, a concorrere per occupare i due terzi degli im- 
pieghi che sl facciano vacanti nel quadri del suo grado e della 
sua arma, come gli ufficiali contemplati dall’art. 11 della legge 
25 maggio 1852. 

Riario Sforza Nicola, tenente in aspettativa a Napoli, dispensato, a sua 
domanda, dall’effettività di servizio, inscritto col suo grado nei 
ruoli degli ufficiali di complemento dell’arma di cavalleria (di- 
stretto di Napoli ed assegnato al reggimento Nizza, 

. Arma di artiglieria. 
Con R. decreto del 23 dicembre 1894: 
Miani Carlo, tenente 2 artiglieria, rimosso dal grado e dall’impiego. 
Arma del genio. 
Con R. decreto del 16 dicembre 1891: 

Zaccaria Luigi, capitano 2 gento (Treno), collocato in posizione ausi- 

Haria, a sue domanda, dal 16 gennaio 1895: 
Corpo sanitario militare. 
Con R. decreto del 23 dicembre 1894: 

Sangirardi cav. Alessandro, capitano medico in aspettativa, collocato 
a ripeso a sua domanda per anzianità di servizio e per età dal 
16 gennaio 1895 ed inscritto nella riserva. 

Corpo veterinario miltlare. 
Con R. decreto del 27 dicembre 1894: 

Mazzoleni Antonio, capitano veterinario in aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio a Bosconegro (Torino), ammesso a 
datare dal 28 dicembre 1894 a concorrere per occupare i due 
terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel quadri del suo 
grado e della sua arma, come gli ufficiali contemplati dall’arti- 
colo 11 della legge 25 maggio 1852. 

MILIZIA MOBILE. 
Cor R. decreto del 27 dicembre 1894: 

Falestini Decio, capitano fanteria, distretto Ancona, accettata la dimis- 
sione dal grado. 


Cosci Ig°nio, tenente complemento id. id. Bologna, id. 

Pirazzoli Giuseppe, id. id, id. Ravenna, trasferito a sua domanda, 
ne'la milizia territoriale, arma di fanteria, col su grado e colla 
sua anzianità, 129 battaglione Ravenna. 

Con R. decreto d-I 39 dicembre 1591: 

Talice Giovanni Vittorio, sottotenente complemento fanteria distretto 
Savona, accettata la dimissione dal grado, 

Con R. decreto del 10 gennaio 1895: 

Vono Francesco, tenente medico comp'emento distretto Catanzaro, 
cessa di appartenere, per ragione di età, alla milizia mobile, 
Biondi Domenico, id. il. id. Bologna, id, id. id. ed è inscritto, in se- 
guito a sua domanda, col suo grado e con li sua auzian ità, nel 

ruolo degli ufficiali di riserva, 
MILIZIA TERRITORIALE. 
Con R. deercto del 20 dicembre 1891: 


Selecchi Michele, sottotenente fanteria, 153 batt. Teramo, accertata la 
dimisstone dal grado. 


Con R. decreto del 27 dicembre 1891: 

Littardi Lodovic», capitano 2 alpini, battaglione Borgo S. Dalmazzo, 
accettata la dimissione dal grado. 

Pluchinotta Raffaele, tenente fanteria, 314 batt, Siracuza, id. ‘d. 

Lorefice Carmelo, sottotent3 id, 315 id. Siracusa, id. id. 

D’Aste Giacomo, tenente id. 171 id. Firenze, id. id. 

Borghese dei principi Camil!o, id. 209 id. Roma, fd. id. 

Moccia Giuseppe, sottotenente id. 139 id. Ancona, id. id. 

Stefani Leopoldo, già sottotenente di milizia mobile fanteria, d'morante 
a Roma, nominato tenente nella milizia territoriale, arma di fan- 
teria, 212 batt. Roma. 

Villaminir Ignazio, cittadino, dimorante a Cagliari, nominato sotto'c- 
nante nella milizia territoriale, arma di fanteria, 317 battaglione 
Cagliari. 

Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando dell’85 fanteria, per 
prestarvi il prescritto mese di servizio. 

I seguenti cittadini, sono nominati sottotenenti nella milizia territo- 
riale, arma di fanteria, colla assegnazione a ciascuno di essi in- 
dicata. 

Dovranno presentarsi entro quattro mesi, alla sede del reggi- 
mento a ciascuno designato per prestarvi il mese di servizio pre- 
scritto. 

Nanni Bindo, dimorante a Firenze, destinato 173 batt. Firenze, reggi- 
mento in cul deve prestare servizio 67 fanteria. 

Faraone Resario, id. Palermo, id. 207 id. Taranto, id, 37 id. 

Con R. decreto del 30 dicembre 1891: 

Ricco Ermenegildo, sottotenente fanteria distretto Campagna, dispen- 
sato da ogni servizio militare, per infermità non dipendenti da 
cause di servizio. 

UFFICIALI DI RISERVA. 
Con R. decreto del 27 dicembre 1894: 

Pirotti Costantino, tenente fanteria d'stretto Ravenna, accettata la di- 
missione dal grado. 

Tettoni cav. Carlo, già tenente colonnello di milizia territoriale, pro- 
veniente dagli ufficiali del R. esercito, residente a Torino, in- 
scritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, fan- 
teria, a sua domanda. 

IMPIEGATI CIVILI. 
Con R. decreto del 6 gennaio 1895: 

Pancrazi cav. Edoardo, avvocato fiscale militare di 1% classe, collocato 
a riposo con altro R. decreto, conferitogli 11. grado onorario di 
sostituto avvocato generale mil'tare. 


Norme per la rinunzia alla nazionalità francese per parte dei giovani 
Hallani nati In Francia. 
In seguito a modificazioni apportate al Codice civile francese con 
leggi del 26 giugno 1889 e del 22 luglio 1893, la maggior paric dei 
 cdttadini italiani nati fa Francia o in colonie francesi sono considerati 
francesi se entro Il 21° anno di età non facclano regolare rinunzia 
alla qualità di francesi. 
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Questo Ministero, stimando oppertuno di render note le vario for- 
malità che sl richiedono per la validità delle dichtaraziani di rinunzia 
d' cui sopra, d'accordo coi Minister degli affari esteri, dell’interno e 
delle finanze, dirige in proposiso ai signori Regi agenti diplomatici e 
consclari ed ai signori prefetti e sottoprefetti la circolare che fa se- 
giro alla preseote. 

EP s'ccome non di rado avviene che cittadini italiani vengano a 
trovarsi nelie condizioni volute per la rinunzia alla nazionalità fran- 
eese mentre si trovano sotto fe armi, questo Ministero ritiene conve- 
niente di comunicare taie circolare anche al signori comandanti di 
corpo perchè ogui qualvolta vengano a conoscere che un militare 
nato in Francia o in colonie francesi intenda di rinunziare alla na- 
zionalità francese o sia stato precettato dalla autorità francese a sod- 
disfare agli obblighi coscrizionali in Francia, vegliano attenersi alle 
seguenti istruzioni: 

1° avviseranno l’interessato di procurarsi d'urgenza la copia de 
suo atto di nascita e quella dell'atto di nascita di sua madre, sc 
questa sia nata ia Francia; 

2° lo Inviteranno a dichiarare il comune e l’anno di nascita del 
padre ed anche della madie se essa sia nata nel Regno, e nel caso 
che i genitori stessi abbiano contratto matrimonio in Italia, anche il 
comune e l’anno in cui il matrimonio ebbe luogo : e comunicheranno 
tali indicazioni, aggiungendovi la copia del foglio matricolare, aj 
prefetto o sottoprefeito del circondario a cui il militare appartiene 
per faito di leva perchè possa procurarsi gli altri documenti neces- 
sari per la dichiarazione di rinunzia alla nazionalità francese giusta le 
norme di cui al nn, 27 e 28 della circolare sopra citata; 

30 ricevuti i documenti dl cui ai cumeri precedenti, provvede- 
ronno perchè l’interessaio, dopo che abbia compiuto il 21° anno di 
età, e prima di aver compiuto il 22° si rechi alla sede del conso- 
lato 9 viceconsolato francese più vicino, a norma della tabella che 
fa seguito alla ricordeta circolare, per fare la dichiarazione di rinunzia 
al'a cittadinanza francese; 

4° se il consolato 0 vice consolato francese trovasi n | luogo di 
residenza del militare, questi dovrà essere accompagnato da due sot- 
tufficiali del reggimento che gi serviranno da testimoni; in caso di- 
ve so il comandante del corpo prenderà preventivamente gi oppor- 
tuni accordi col comandante del distretto militare, o del presidio del 
luogo ove trovasi il canso'ato, 0 vice corsolato francese perchè fac- 
ciano da testimoni al’interessato due sottufficiali del distretto o del 
presidio ; 

5° se per un qualsiasi motivo, ad eccezione della scadenza del 
termine, venisse rifiutatata la accettazions della dichiarazione di ri- 
nunzia alla cittadinanza francese, 1 comandanti di corpo ne informe- 
ranno questo Ministero. 

Roma, 11 gennaio 1895. 
Il Ministro 
MOCENNI. 


CiicoLane in dala fi gennaio 1395 ai signori RR. agenti diploma- 
tici e consolari e ai signori Prefetti e Soltto-prefetti, circa av- 
vertenze da farsi agli inscritti di leva che risultino mati in 
Francia. 

Il Governo del Re ha avuto già occasione di richiamare l’attenzione 
dei signo:i Regi agenti diplomatici e consolari (circolare del Mini- 
stero degli affari esteri in data 14 aprile 1890) e del signori Pre- 
feti c Sottoprefetti (circolari del Ministero dell'interno in data 81 
maggio 1890 e del Ministero della guerra, d'accordo con quelli 
degli affari esteri e dell'interno 5 marzo 1892 n. 12383), sulle 
modificazioni che vennero apportate alle disposizioni del codice ci- 
vile francese sulla nazionalità con la legge del 26 giugno 1889. 

Posteriormente ala pubblicazione di quelle circolari, il goverro 
francese ha alquanto modificato le formalità neccssarie per la validità 
dello SoFh atazion) di rinuncia alla cittadinanza francese, cd inotre, 
egi uni nuova legge del 22 luglio 1893, furono chiarite alcune di- 
sposizioni di queris dei 20 giugno 1859, la interpretazione delle quali 
aveva dato luogo a qualche difficoltà. 


Questo Ministero ritiene quindi opportuno, d’accordo con quelli de- 
gli affari esteri, dell’interno e delle finanze, di impartire al riguardo 
le seguenti nuove istruzioni (per effetto delle quali si considereranno 
come non fatte quelle di cui alla già citata cireclare del 5 marzo 
1892 n. 12383), richiamando su di esse l’attenzione dei signori Regi 
agenti diplomatici e consolari e dei signori Prefetti e Sotto-Prefelti, 


Ogniqualvolta venga a constare — sia in occasione della verifica- 
zione definitiva delle liste di leva o dell’esame definitivo ed arruola- 
lamento, sia in seguito a domanda di visita all’estero o di arruola» 
mento per procura — che un Inscritto di leva sia nato in Francia, 
in Algeria o in una deîle colonie francesi della Guadalupa, della Mar- 
tinica o della Riunione, i signori Regi Agenti diplomatici e consolari, 
e i signorl Prefetti e Sottoprefetti, procureranno di mettere l’Inscritto 
stesso in grado di regolare la sua posizione di fronte alle leggi fran- 
cesi ed italiane sulla nazionalità e sul servizio militare, usandogli tutte 
le agevolezze che saranno in loro potere affinchè egli possa più fa- 
cilmente e prontamente conseguire il suo scopo. 

A tale riguardo, le Regie autorità sopradette cureranno che all’in- 
teressato — sla personalmente, sia per mezzo della © sua famiglia o 
del suo tutore o curatore o delle autorità governative o municipali 
italiane — vengano subito fatte, secondo i casì, le avvertenze di cui 
nei paragrafi seguenti: 

$ 1. Avvertenze da fare all’inscrilto nato in Francia o colonie 
da padre italiano nato egli pure in Francia o colonie. 

1. L’inseritto nato in Francia o colonie da padre italiano nato 
egli pure in Francia o colonie, per la legge francese (art. 8 $ 3 del 
cod ce civile modificato) è cittadino francese e nel tempo istesso è 
anche, per l’art. 4 del nostro codice civile, cittadino itAltanò è come 
tale è obbligato alla leva nel Regno. E quand’anche assumesse ser- 
vizio militare in Francia o perdesse in un modo qualsiasi la cittadi- 
nanza italiana a senso dell’art. 11 del codice civile italiano, resterebbe 
pur sempre obbligato al servizio militare nel Regno in forza del suc- 
cessivo articolo 12, ° 

S 2. Avvertenze da fare all’inscritto nato in Francia o colunie 
da pad:e italiano nato altrove. 

2. L’inscritto nato In Francia 0 colonie da padre italiano nato al- 
trove per l’art. 4 del nostro codice civile è cittadino italiano. 

Per l’a:t. 9 del codice civile francese agli non lia vertim obbligo di 
servizio militare in Francia se al tempo delle sua maggiore età nè 
egli, nè la sua famiglia non hanno più in Francia nè il domicilio, nè 
la dimora, nè affari od Interesst di sorta. 

Tuttavia, per meglio regolare la sua posiz'one, egli dovrà acgettarsi 
(per mezzo del R. console del distretto del quale fa parte il comune 
della sua nascita o della sua ultima residenza in Francia, o altri- 
menti) se il suo nome figura sulle liste di leva della Repubblica, ed 
in caso affermativo, ‘eccepire davanti l’autorità di leva francese la 
propria qualità di italiano prima che si chiudano le operazioni della 
leva sulle liste della quale è inscritto. 

3. Se invece al tempo della maggiore età è domiciliato in Fran- 
cia o vi ha Ja dimora, o se vi ha il domicilio o la dimora tà sua 
famiglia, egli è, per l'art. 8 $ 4 del eodice civile francese modificato, 
considerato cittadino francese: colla /acoltà però di declinare la 
qualità di francese, e quindi di esimersi da ogni obbligo di servizio 
militare in Francia, facendone espressa dichiarazione avanti alle au- 
torità francesi competen'i, nel tempo e colle formalità di cul in ap- 
presso. 

In tali condizioni sl trovano, a senso dell’art. 8 $ 3 del codice 
civile francese modificato col'a legge del 22 luglio 1893, anche colorò 
dei quali la madre sia nata in Francia o colonle. 

Per le medes'me disposizioni del codice civile italiano ricordate 
nel paragrafo precedente, l’inscritto che .si trova nella condizione 
suddetta non ha a'cun mezzo per esimersi dagli obblighi di leva nel 
regno. E’ perciò nel suo interesse di fare la dichiarazione di rinunzia 
alla nazionalità francese: essendo questo l’unico mezzo consentitogli 


per regolare la sua posizione di fronte alle 10gpi: 0 dei due paesi sulla 
nazionalità e sul servizio militare. 
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4, La detta dichiarazione di rinunzia alla nazionalità francese 
deve esser fatta dopo che l’irteressato abbia compito il 21° anno di 
età e prima che abb'a compito il 22° anno. Questo termine è peren- 
torio. 

Quanto alle fermalità necessarie per la validità della dichiarazione 
medesima, gli interessati dovranno, a seconda dei casi, attenersi alle 
istruzioni di cui alle seguenti lettere A o 2): 

A) Formalità necessarie per la validità della dichiarazione di 
rinunzia alla cittadinanza francese quando l'interessato ristede in 
Francia 0 colonie. 

5. La dichlarazione dovrà esser fatta avanti il giudice di pace 
del cantone nel quale l’interessato risiede, ovvero avanti la corri- 
spondente autorità coloniale. 

6. Il dichiarante deve presentarsi personalmente alla detta auto- 
rità, ovvero farsì rappresentare da persona munita di procura spe- 
ciale ed autentica. 

In entrambi i casi alla dichiarazione dovranno essere presenti due 
testimont idonei e possibilmente francesi, 

7. A corredo della dichiarazione dovranno essere prodotti | se- 
guenti documenti : 

a) copia auten:ica dell'atto di nascita dell’interessato ; 

6) copia autentica dell’atto di nascita di suo padre; 

c) copia autentica dell'atto di nascita di sua madre; 

d) copia autentica dell’atto di matrimonio det suot genitori. Que- 
sto documento può talvolta tener luogo anche di quelli indicati alle 
lettere d) e c) se da esso risulta in modo chiaro la nazionalità ed 1] 
luogo di nascita di entrambi i coniugi: 

e) dichiarazione del Prefetto della provincia del regno nella quale 
trovasi tl comune a cui l'interessato appartiene per fatto di leva, 
comprovante ; 

Che tanto l’interessato quanto suo padre conservano la cittadinanza 
ftaliana; 

Che interessato ha adempito at suol obblighi di leva o di servi» 
zio militare nel regno. 

8. Il secondo, il terzo ed il quarto del documenti di cui al nu- 
mero precedente che non fossero redatti in lingua francese dovranno 
“essere accompagnati dalla traduzione nella detta lingua, alla quale 
dovranno provvedere direttamente gli interessati colle norme di cui 
al numerl seguenti. 

9, I documenti di cui al n. 7, quando debbano rilasciarsi da au- 
torità non italiane, potranno essere richiesti a mezzo delle autorità 
ftaliane; ma în tal caso’ gli interessati dovranno anticiparne le spese. 

10. I documenti stessi quando debbano. rilasciarsi da autorità 

francesi, e le relative traduzioni in lingua francese quando vengano 
eseguite in Francia, saranno sogg.tti solamente alla legalizzazione 
della competente autorità francese nei casi nei quali le leggi francesi 
lo richiedono. 
« 1 documenti medesimi quando debbono rilasciarsi dalle autorità di 
uno Stato che non sia la Francia o le colonfe, o l’Italia, e così pure 
le relative traduzioni quando vengono eseguite fuori di questi Stati, 
dovranno essere redatti colle forme che valgano a dar loro il carat- 
tere di documenti autentici secondo le leggi dello Stato nel quale 
vengono rilasciati, ed oltre a ciò dovranno essere legalizzati dalla 
autorità diplomatica o consolare francese accreditata presso lo Stato 
“medesimo, - - > 

Le spese per tasse di bollo e di legalizzazione dei detti documenti 
è delle relative traduzioni saranno a carico degli interessati. 

Ti. Le còble degli atti di stato civile statefrilasciate dagli uffi 
ciali dello stato civile det regno dovranno essere legalizzate anzitutto 
dal competente Presidente di tribunale civile e penale italiano, quindi 
dai Ministeri di grazia e giustizia e degli affari esteri d’Italia, e da 
ultimo dal regio Ambasciatore in Parigi. 

12. La dichiarazione di cui alla lettera e) del numero 7 sarà dai 
signori Prefetti rilasciata redatta in lingua francese, e dovià essere 
legalizzata anzitutto dai Ministeri dell'interno e degli affari esteri 
d’Italla, e da ultimo dal regio Ambasciatore in Parigi. 

13. Quanlo l'interessato ne faccia domanda, indicando chiarcà 
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mente il comune del regno e l’anno In cui nacque ciascuno del suoi 
Geni:o-i, e quello in cui questi contrassero matrimonio, alle pratiche 
relative al rilascio ed alla legalizzazione degli atti di nascita e di ma- 
trimonio dei genitori stessi e del certificato di cittadinanza e di adem- 
pimento degli obblighi di leva provvederà di ufficio la regia autorità 
diplomatica 0 consolare competente. 

In tal caso 1 detti documenti protranno essere redatti su carta ll 
bera come atti nell’interesse dello Stato e del pubblico servizio, e no:- 
saranno soggetti a nessuna spesa per tassa di legalizzazione per parte 
sia dell’autorità giudiziaria italiana, sia dei Minfsteri competenti, sii 
infine del regio Ambasciatore in Parigi. 

14. L'interessato avrà cura di procurarsi i documenti e le tradu- 
zioni relative abbastanza in tempo perchè sicno tutti pronti prima 
ch’egli abbia compito il 22° anno di ctà. 

Se però a questo termine gli mancasse qualcuno dei documenti 
stessi, Interessato potrà presentarsi ugualmente alla competente au- 
tor:tà francese per fare nel tempo debito la dichiarazione di rinunzia 
che dopo non sarebbe più ricevuta: dichiarando al gludice di pace 
di riservarsi di produrre 1 certificati mancanti non appena gli siano 
pervenuti. 

15. Qualera per un qualsiasi motivo, ad eccezione del'a scadenza 
del termine, venisse riflutata l'accettazione della dichiarazione di ri- 
nunzia alla cittadinanza francese, l’interessato potrà rivolgersi all'au- 
torità diplomatica o consolare italiana competente — comunicandole 
tutti i documenti prescritti — affinchè essa, ove ne sia il caso, possa 
iniziar le prat'che per la definizione della contestazione in via diplo- 
mati ‘a. 

16, La dichiarazione di rinunzia alla nazionalità francese non è 
val.d3 se, dopo di essere stata ricevuta dal giudice di pace, non si? 
stata registrata al Ministero della giustizia in Francia. 

Le pratiche per tale registrazione vengono compite direttamente 
dall'autorità francese. Questa rilascia all’interessato un esemplare della 
dichiarazione colla indicazione dell'avvenuta registrazione, in seguito 
a che sarà bene che l'interessato si accerti che il suo nome sia st.to 
cancellato dai ruoli militari francesi. 

B). Formalità necessarie per la validità della dichiarazione 
di tinunzia alla cittadinanza francese quando linteressalo non r'i- 
siede in Francia. 

17. La d chfarazione dovrà essere fatta avanti l'autorità diploma- 
tica o consolare francese accreditata presso lo stato nel quale Il di- 
chiarante risiede, tenute presenti le norme di cui al numero 6 e die- 
tro produzione d:i medesimi documenti di cul al numero 7 e delle 
relative traduzioni serondo fl numero 8. 

18. Per 1 documenti da rilasciarsi da'le autorità francesi e per le 
relative traduzioni quando vengono esegute In Francia, e così pure 
per i documenti da rilasciarsi dalle autorità di un altro Stato che non 
sia l’Italia e per le relative traduzioni quando vengono esegulte nello 
Stato medesimo valgono le identiche norme di cui al numeri 9 e 10. 

19. Le cople degli atti di stato civile da rilasciarsi dagli utticiaii 
di stato civile del Regno, dovranno essere legalizzate anzitutto dal 
competente Presidente di tribunale civile e penale italiano, e posci. 
dalla autorità diplomatica o consolare francese nel distretto dala 
quale si trova il detto tribunale. 

20. Le traduzioni del suddetti documenti dovranno essere ese» 
gulte da un perito traduttore giudiziario, e legalizzate anzitutto dal 
Presidente di tribunale civile e penale competente e poscia dalla 
autorita diplomatica o consolare francese nel distretto della quale il 
detto tribunale si trova. 

21. La dichiarazione di cui alla lettera e) del n, 7 sarà dai si- 
gnori Prefetti rrlasciata redatta in lingua franceso, c dovrà essere le- 
galizzata soltanto dala autorità diplomatica 0 consolare francese nei 
distretto della quale si trova l’ufficio di prefettura che l’avrà rila- 
sciata. 

22. Quando l’interessato ne faccia domanda indicando chiara- 
mente il comune del Regno e l’anno in cui nacque ciascuno dei suo: 
genitori e quello in cui questi contrassero matrimonio, alle praticha 
relative al rilascio degli atti di nascita e di matrimonio dei genitori 
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stessi e del certificato di cittadinanza e di adempimento degli obbli- 
ghi di leva, ed alla legalizzazione per parte dell’autorità giudiziaria 
italiana degli atti stessi e delle relative traduzioni provvederà d’uffi- 
clo il Prefetto o Sottoprefetto competente, tenendo presente l’avver= 
tenza di cui al capoverso del n. 13. 

23, Qualera per una qualsiasi motivo, ad eccezione della sta- 
denza del termine, venisse rifiutata l’accettazione della dichiarazione 
di rinutzia alla cittadinanza francese, l'interessato potrà rivolgersi al 
Ministero degli affari esteri Îl quale, ove ne sia Il caso, provvederà 
perchè la contestazione venga definita in vla diplomatica. 

24. Per la registrazione della dichiarazione di rinunzia al Mini- 
stero della giustizia in Francia e per la cancellazione dell’interessato 
dai ruoll militari francesi valgono le stesse norme di cui al nu- 
mero 16. 

4 3, Avvertenze relative ai figli naturali di genitori dei quali 

uno sia tlaltano e l’altro francese. 

25. Giusta l’art. 7 del nostro codice civile il figlio naturale nato 
nel Regno è italiano sc entrambi i suoi genitori siano ignoti o se sia 
sta‘o riconosciuto da padre Italiano 0, se il padre sia italiano, da ma- 
dre ftoliana: ed è invece straniero se sia stato riconosciuto da padre 
straniero, o se Îl padre sia ignoto, da madre straniera. 

Invece, giusta l'art. 8 n. 1, capoverso, del codice civile francese 
modificato, il figlio naturale di genitori dei quall uno.sia italiano e 
l’altro sia francese e del quale la fillazione sia stata determinata du- 
rante la minore età per riconoscimento o per sentenza, segae la na- 
zionalità di quello del genitori riguardo al quale ebbe luogo prima 
la prova di fillazione: e sc la prova risulta contemporaneamente dallo 
stesso atto o dalla stessa sentenza riguardo ad entrambi i genitori, 
il figlio segue la nazionalità del padre: e giusta il n. 3, capoverso, 
dello stesso art. 8, il figlio naturale nato in Francia da genitori dei 
quali uno sia nato anch’ esso in Francia, potrà, alle stesse condizioni 
del figlio legittimo, declinare la qualità di francese quando il genitore 
che nacque in Francia non sia quello del quale egli dovrebbe, a ter- 
mini dell’art, 8, n. 1, seguire la nazionalità. 

In base a queste diverse disposizioni delle leggi itallana e fran- 
cese, i figli naturali di genitori dei quali uno sia italiano e 1° altro 
francese, talvolta sono contemporaneamente Itallani e francesi veri e 
propri : tal’ altra sono al tempo stesso itallani e francesi, ma hanno 
la facoltà di svincolarsi dall’una 0 dall'altra delle dette nazionalità : 
tal’ altra infine, sono solamente francesi o solamente italiani. 

Siccome il determinare in quale delle anzidette condizioni essi si 
trovano è possibile soltanto in base all'esame da farsi caso per caso 
dei documenti a loro relativi, 1 RR. agenti diplomatici e apnsolari e 
i Prefetti e Sotto prefetti vorranno, ogni qualvolta se ne presenti l’oc- 
casione, fornire agli interessati tutti gli schiarimenti che valgano a 
metterli in grado di regolare la loro posizione di fronte alle leggi 
italiana e francese, rivolgendosi, in caso di dubbio, a questo MinI- 
stero indicando con precisione il luogo di nascita dell’interessato e 
dei suoi genitori, e da quale di questi |’ interessato sia siato ricono= 
sciuto prima. 

Affinchè poi le pratiche relative alla rinunzia alla cittadinanza fran- 
cese dei cittadini italiani nati in Francia possano essere definite colla 
maggior possibile sollecitudine, le autorità alle quali Ila presente cir- 
colare è diretta favoriranno attenersi alle seguenti istruzioni : 

26. I regi Agenti diplomatici o consolari, quando abbiano rile- 
vato che un iscritto di leva sia nato in Francia, lo inviteranno ad 
indicare il comune e l’anno di nascita di quelli dei suol genitori che 
siano nati in Italia, e nel caso che | genitori stessi abbiano contratto 
matrimonto in Italta, anche quello ove fl matrimonio ebbe luogo : ri- 


ferendone poscia al Prefetto o Sotto prefetto del circondario cui l’in=' 


teressato appartiene per fatto di leva. 
I Prefetti o Sotto prefetti chiederanno essi stessi le notizie di cui 


sopra quando rilevino direttamente essere l’inscritto nato in Francia. : 


27. In base alle indicazioni anzidette i Prefetti e Sotto prefetti si 
procureranno d'ufficio le cople autentiche e legalizzate dal compe- 
tente presidente di tribunale civile e penale italiano, degli atti di na- 
scita e di matrimonio dei genitori dell’inscritto e ciò quando anche 


esse debbano essere rilasciate da ufficiali dello stato civile di comual 
non appartenenti al loro circondario : avvertendo che esse dovranno 
esser redatte in carta libera come atti nell’esclusivo interesse dello 
Stato e del pubblico servizio a termini dell’art. 2f, n. 2, della legge 
13 settembre 1874, num, 2077 (al quale scopo dovranno portare nel 
contesto la indicazione che devono servire esclusivamente all’interes» 
sato per fare la dichiarazione di rinunzia alla nazionalità francese) e 
non saranno soggette a spesa veruna per legatizzazione per parte 
delle varie autorità del Regno, 

Alle stesse norme dovranno i Prefetti e Sotto prefetti attenersi per 
quanto concerne la legalizzazione delle traduzioni del suddetti docu- 
menti. 

28. La dichiarazione comprovante che l’inscritto .e suo padre 
conservano la cittadinanza itallana e che il primo ha soddisfatto agli 
obblighi di leva o di servizio militare nel regno, di cui alla lettera g) 
del numero 3) dovrà essere rilasciata dai Prefetti per tutti gli in- 
scritti appartenenti per fatto di leva a ciascuno dei circondari della 
rispettiva provincia. 

Essa dovrà essere conforme al mod. n. 1 unito Lalla presente cir= 
colare ed essere esente da qua'unque spesa per legalizzazione; e 
verrà rilasciata soltanto in base af seguenti decumenti che dovranno 
richtedersi con le norme di cui al numero precedente e conservarsi 
negli atti dell’ufficio di prefettura : 

a) certificato dell’ufficiale dello stato civile del.comune deve 
nacque o dove è domiciliato il psdre dell’inscrilto, comprovante cl e 
castoro conservano entrambi la cittadinanza italiana. 

b) certificato comprovante la posizione dell’inscritto di fronte 
alla leva: oppure. se si tratta di un militare di 1° categoria sotto le 
armi o in congedo illimitato, copia del suo foglio matricolare. 

Quando l’inscritto appartenga ad un circondario diverso da quello 
capoluogo della provincia, spetterà al Sotto prefetto di procurs! 1 cer- 
tificati suddetti e di trasmetterli al Prefetto che deve rilasciare la di- 
ehfarazione. | 

29. La dichiarazione di cui al numero precedente non può es- 
sere rilasciata agli omessi di leva se non dopo che siano stati .ag= 
giunti sulla lista della leva in corso o, secondo i casi, delia prima 
leva a chiamarsi: nè agli inscritti che figurano renitenti se non dopo 
che abbiano regolato la loro posizione. 

30. Allorchè sarà stata rilasciata la dichiarazione suddetta, Il Pre- 
fetto o Sotto prefetto, se l'interessato risiede in Italia, la comunicherà 
assieme agli altri documenti di cui al n. IV, all'interessato stesso 
perchè — dopo aver provveduto per le necessarie traduzioni ‘e Je- 
galizzazioni per parte della competente autorità consolare franceso 
giusta le. norme di cui alla lettera 8 del $ 2 — faccia la dichiara- 
zione di rinunzia alla nazionalità francese. 

31. Se invece l’interessato risiede In Francia, il Prefetto o Sotto- 
prefetto provvederà d'ufficio perchè 1 documenti di cui al n. 27 ela 
dichiarazione prefettizia di cul al n. 28 vengano legalizzati dai Mini- 
steri italiani competenti (giusta le norme di cui ai nn. il c 12) e 
dal R. Ambasciatore in Parigi, e quindi siano fatti tenere all’inter- 
sato perchè provveda per la loro traduzione e per le ulteriori pra- 
tiche in conformità delle avvertenze di cui al $ 2, lettera 2). 

In tal caso, per evitare un inutile carteggio, i Prefetti e Sotto pre- 
fetti potranno valersi dell’elenco di trasmissione conforme al modello 
n. 2 unito alla presente circolare. 

82. Per opportuna norma nelle varie autorità e degli Interessati si 
avverte che le autorità francesi autorizzate a ricevere nel regno le 
dichiarazioni di rinuncia alla nazionalità francese sono l’ Ambasciatore 
della Repubblica In Roma ed i consoli e vice consoli indicati nella 
seguente tabella della circoscrizione consolare francese in Italla, 

Roma, 11 gennaio 1895. 


ll Ministro della guerra 
MOCENNI. 
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Tabella della circoscrizione consolare francese In Italia 
e Indicazione delle provinole: alle quail'si estende ia giurisdizione. 
Ufficio consolare. 
Roma (Console) - Provincia di Roma, 
Ufficio conso'are. 
Cagliari (Console) - A tutta la Sardegna. 
Vice-consolato dipendente. 
Sassari. 
Ufficio con*olare. 

Firenze ‘(Console generale) - Provincie di Ascoli Piceno, Ancona, A- 
rezzo, Bologna, Ferrara, Firenze, Forlì, Macerata, Modena, Parma, 
Perugia, Pesaro e Uurbino, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia. 

Ufficio consolare. 
Gonova (Consolate generale) — Provincie di Genova e Porto Maurizio 
Vice-consolati dipendenti, 

Savona, Spezia, Ventimiglia, 

l ___._ UMfcio consolare. 

Livorno (Console) - Provincie di Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e 
- Carrara, Pisa, Siena. 

se Umceio consolare. 
Messina (Console) - Catania, Messina, Siracusa. 
- Ufficio consolare. 

Milano (Console) - Provincie di Bergamo, Brescia, Com’, Cremona 
Mantova, Milano, Pavia, Sondrio. 

i i Ufficio consolare. 

Napoli (Console generale) - Provincie’ di Aquila, Avellino, Bari, 
Benevento, Campobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Cosenza, 
Foggia, Lecce, Napoli, Potenza, Reggio Calabria, Salerno, Teramo. 

Vice-consolati dipenderili. 

Dati: 

Ufficio consolare. 

Palerrho! (Console) - Provincié di Caltanissetta, Girgenti, Palermo, 
Trapani. 

; Ufficio consolare. 

Torino (Console) = Provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, Torino. 

Vice-Consolato dipendente, 

Cunco. 

.__._ Ufficio consolare. 

‘Vertezii (Console) - Provitiéié-dl Bellunò, Padova, Rovigo, Treviso, 
Uditiv, Veridila, Vefotiti; Viceriza. 

(Seguono 1 moduli 1 e 2). 


3 -————@—_—_@_mÉ2zmxp%@«_=s 
Riapertura degli arruolamenti volontari per l’arma dei carabinier 
reali. 
Questo Ministero determina che siano nuovamente aperti gli arro- 
spesi”colla cirtolare n. 47 del 12 aprile 1894. 
Potranno'antho ossee addetlate le domandi di Inssrittà della classe 
1874, rimasti fr congedo  illliiftatò provelsorio por’ presentarsi alle 
armi colla clissé 1875, intese ad ‘ottenere l’anticipata amufissione in 
servizio con assegnazione: all'arma ‘dei carabinieri reall. 
Roma, -1° gennaio 1895.. 
Il Ministro 
, MOCENNI. 
[ici cinici io carl aio nnt. 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Avviso. 

Per effetto di decreto Roalè del 6 gennatò correntè, il signor Ema- 
nuele La Farinà, agènte di cambio fn Palermo, cessà dalle fanzioni di 
agente dî cambio, accrediiato pet le operazioni di debito pubblico 
presso l'[atendelizà di finanza di quella provibeia, stategli conferite 

_ con Reale detieto del 18 ditembra 1875. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Commissione zootecnica. 

Con decreto ministeriale del 10 corrente sono stati confermati nel. 
l'ufficio di consiglieri della Commissione zootecnica pel triennio 1895-97, 
{ signori: 

i Gorto avv. Carlo, deputato al Parlamento. 
Vignola comm. Filippo. 
Tampelini prof. Giuseppe, della Regia Scuola superfore d' 
medicina veterinaria di Modena. 
Tucci dott. Francesco, direttore del R. Istituto zoctecnico di 
Palermo. 

Con altro decreto di pari data è stato nominato consigliere delia 
«Commissione stessa, pel triennio 1893-95, in sostituzione del defunto 
prof. Antonio Zanelli, il prof. Raffaele Zsppa, della R. Scuola di z00- 
tecnia e caseificio di Reggio Emilio. 

Con decreto, anche della stessa data, è stato confermato nell’ufficio 
.di Presidente della Commissione anzidetta, per l’anno corrente, il cav. 
Emilio Fioruzzi di Piacenza. 


— ———@=©®=— 


Revoca di concessione di miniera. 

Con deereto ministeriale del 16 gennaio 1893 è stata revocata la 
concessione della miniera di piombo argentifero es'stente nella regione 
Torre del comune di Castelnuovo di Ceva, provincia di Cuneo e ap- 
partenente alla Società formata dai signori Antonio Maria Romanengo 
ed Emanuele Magana, sotto il titolo di « Nostra Signora della For= 
tuna >», 


Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra= 
zione furestale. 
Con R. decreto del 20 dicembre 1894 i sottonotati vice ispettori di 

18 classe vennero promossi ad ispettori forestali di 3* classe con l’an- 
NUO stipendio di L, 3C0) a decorree da! 1° gennal) corrente: 

Sig. Violi Silvio, 

» Molari Adolfo, 

» Dall’Asta Isidoro, 

» Segala Giuseppe. 
———rooororree"en o _ —.—r—rre.>-—«—< ==> 


SOTTO SEGRETARIATO DI STATO 


Divisione 18 — SEZIONE 29, 


, BLENCO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di fab- 
brica, rilasciati nel mese di dicembre 1891, 


© (pi 

s COGNOME E NOME Data TITOLO 

Ss del presentazione SA i 
. della el trovato 

z richiedente domanda 


Modello di fabbrica 
di bastone da pas 
seggio con dispo 
sizione per ren» 
derlo atto a servire 
quale utensile per 
bere. 


17 novembre 
1894 


231 | Galimberti Filippo, a Mi- 


lano. 


Roma, addì 7 gennaio 1895. 
Il Direttore Capo della Divisione 1% 
G. FADIGA. 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


SOTTO SEGRETARIATO DI STATO 


Divisione 1*, Sezione 2* 


ELENco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina 
del mese di dicombre 1894, 


heat x 

18 E COGNOME E NOME. DATA 
SE del della presentazione 
|; della domanda 


| RICHIEDENTE 
| 
' 


2858] Ditta Borsalino Gluseppe e Fratello ad! 1 settembre 1894 
Alessandria, 
| 
2981] Ditta Kalhreiners  Malzketfeefabriken | 28 ottobre 1894: 
mit beschrinkter Ilaftung, a Monaco 


(Baviera). 


2895) Ditta E. A. Vertù, a Torre Pellice (To. | 22 novembre 


rino) 


2897) Ditta Octave Perret E. Dannaud et C., | 22 


| a Limeges (Francia). 


TRATTI CARATTERISTICI 
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica 


Stemma formato da un nastro disposto in forma ovale e riunentesi 
nella parte inferiore ton una fibbia e fortiante cot-fembo, un 
giro, Su tale parte del nastro ‘è scritto : A/essandria. Nella parte 
del nastro che costituisce l’ovale, leggesi: Borsalino Giuseppe 
e Fratello. Nella parte interna dello stemma havvi uno scudo 
di forma quadrata e diviso In quattro parti eguali, Lo stemma 
è sormoatato da una corotia, 


Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin- 
guere i prodotti di propria fabbricazione, che sono cappelli, ap- 
piicandolo litografato 0 stampato sulle fodere dei cappeli, ma-, 
rocchino od altro, tanto in nero quanto fn oro. 


Ritratto è firma del {curato Sebostiano Kneipp, circondati da un 


ovale orramentel:. 


Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in Ba- 
viera (Germania), per coatraddistinguere il caffè di malto di 
cereali di propriaffabbricazione e commercio applicandolo. sulle 
etichette, imballaggi e carte di commercio riferentesi allo stès30 
prodotto, sarà dalla medesinra adoperato in Italia allo stesso modo 
‘e-per lo stess) scopo. 


1894 ! Torre merlata con porta nel basamento a semplice contorno e pro- 


filo in campo circolare unito, sovrapposto ad altro ovale allun- 
gato, rigato orizzontalmente, il tutto dentro una corona anulare 
ova'e recante la scritta: Saponificio E. H. Vertù — Torre Pel- 
lice. Sotto la detta corona leggesi: Afarca deposilata. 


Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi- 
stinguere i saponi di sua fabbricazione, di qualsiasi forma e di- 
mensione, applicandolo In qualsivoglia modo sopra i predotti 
stessi, nonchè usandolo negli imballaggi e carte di commercio. 


19 Forma speciale della bottiglia e diverse etichette applicate sulla 
stessa ; 

2° Etichetta rettangolare portante le seguenti iscrizioni : Feuilian- 
tine in carattere rosso di fantasta, Verilable liqueur des reli- 
geux Feuillants — fabriquée suivant la formule de l’ancien, 
in carattere nero; e: Monaslére de Limoges In carattere rosso. 
Questa etichetta verrà applicata sul corpo della bottiglta ; 

3° Etichetta di forma ovale portante l'iscrizione: ad juvante deo 
— quo non ascendam, in rosso e nel centro due piccoli scudi: 
con armi gentilizie sormontati da una croce greca. Anche que- 
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DATA 


della presentazione 


COGNONE E NOME 
del 
della domanda 


N. d’ordine 
del registro gen. 


RICHIEDENTE 


Ditta Jones Brothers et C., a Manches- | 30 novembre 


ter (Inghilterra). 


29 


Roma, addì 7 gennaio 1895. 


1894 


TRATTI CARATTERISTICI 


dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica 


stetichetta si applica sul corpo della bottiglia, e ne assicura la 
fascia; 

40 Altra etichetta ovale cogli stessi disegni della precedente, ma 
questi in bianco su fondo nero. Questa ettchetta si applica sul 
collo della bottiglia, e assicura anch'essa la fascia ; 

5° Fascia portante le parole: Oped et C. — Feuilluntine, dispo» 
sta lungo il collo della bottiglia ; 

6° Capsula portante la parola: FMemillantine e la crose greca, 
applicarsi sul tappo della bottiglia, 


da 


Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in Fran- 
cia per contraddistinguere il liquore Fewil/antine di sua fabbri. 
cazione e commercio, applicandolo nel modo descritto sull» bot. 
tiglle contenenti il detto  produtto, sarò dalla medesima Ditta 
adoperato in Italia allo stesso modo e per lo stesso secpo, 


parola Sel/vyt in carattere stampatelio maiusculo. 


Questo marchio, gia legalmente usato daila ri ‘hisdente in In- 
ghilterra per contraddistinguere gli strofinacci ed altri panni per 
la pulizia, in cotone tessuto, f.rmanti oggetto di sua fabbrica= 
zione e commercio, applicandolo sui prodottl steasi come pure 
sopra ogni genere d’imba.liggi e corte di commercio, sara dal'a 
medesima Ditta adoperato in Italia alfo stesso scopo e nello 
stesso modo. 


Il Direttore Capo della 1* Divisione? G. FADIGA. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


‘EMIGRAZIONE italiana all’estero avvenuta nei primi nove mesi 
dell’anno 1894 confrontata con quella dei primi nove mesi del 
1893. 

Neli seguenti prospetti si danno ‘le cifre riassuntive dell’emigra- 
Rione italiana, distinta in permanente e (emporanea. 

Le fonti a cul si attingono le notizie sulle due specie di emigra= 
zione sono 1 registri dei passaporti €, sussidiariamente, la pubblica 
‘notorietà. Nell’atto di rilasciare 1 passaporti, i sindaci e le autorità di 
pubblica sicurezza cercano di distinguere gli emigranti dai semplici 
Viaggiatori in baso a diversi criteri. Si domanda a coloro che chie- 
dono fl. passapiorto ‘se vanno fuori dell’Italia in cerca di lavoro (sia fem- 
poràneamente, sia a tempo indefthiito), ovvero se si recano all’estero 
per diporto, pèr affari, per tagioni di stadio, ecc. Questi ultimi ap- 
‘partengono generalmente alle classi agiate e civili, e pagano la tassa 
di lire 10, mentre si rilascla il passaporto col solo pagamento della 
«marca da bollo di fire 2,40 alle persorte di condizione povera, al con- 


tadini ed operai che costitulscono la quasi totalità del nostri em - 
granti. Quanto alla notorietà, seguend) le Istruzioni ripetutamen'y 
date dal Governo, f sindaci e Te autorità politiche locali cercano .ii 
aver notizia delle persone che si allontanano dal proprio paese per 
passare all’estero senza regolare passaporto, perchè renitenti alla leva 
o per altri motivi. 

Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell’emi- 
grazione dell’una e delaltra specie, non v'ha dubbio che la statistica 
ufficiale non riesco a rappresentare intero questo movimento. Non 
pochi dichiarano di andare in cerca di lavoro negll Stati Ilmitrofi per 
una parte dell’anno, e poi, quando si trovano all’estero, sì convertono 
in emigranti veri e proprii, sia fermando la loro dimora nei paesi 
dove sono capitati, sia prendondo imbarco in un porto straniero per 
recarsi in paesi più lontani. 

Nei primi nove mesi del 1894 l'emigrazione permanente fu di 
61,064 persone e la temporanea fu di 104,820 in complesso di 165,88! 
persone di ogni età e sesso. Nei primi nove mesi del 1893 si erano 
contate 109,818 persone di omigrazione permanente e 104,161 d' 
emigrazione temporanea : in totale 210,982 persone. 
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Tavoa 1° — Notizie per provincie c compartimenti. © 


Emigrazione 
PROVINCIE POPOLAZIONE | Da i E N to 
2a calcolata Primi nove mesi 1893 Primi nove mesi 1894 
COMPARTIMENTI — | al31 dicembre 1893 TTT TTTTT 
(1) Propria Temporanea Totale - Propria Temporanea Totale 
Alessandria. . . 785,556 883 497 1,380 925 365 1,290 
Cuneo. . . . . 657,278 3,436 5,384 8,820 2,203 6,669 8,972 
Novara . .. , 743,340 1,638 1,517 3,155 726 1.650 2,376 
Torino . ... 1,103,084 6,597 3,287 9,884 3511 2,683 6,194 
Piemonte. . . 3,289,958 12,554 10,695 23,239 7,465 11,367 18,832 
Genova . . . |, 821,511 2,691 252 2,943 2,065 237 2,302 
Porto Maurizio, . 143,104 86 123 209 50 21 71 
Ligaria. . . . 964,615 c004 SIDE I 375 3,152 2,115 258 2,373 
Bergamo, . . . 419,599 1,054 1,959 3,013 181 1,385 1,569 
Brescia . . . , 491,062 488 197 685 Zi 1,114 1,3% 
Como. . ... 563,808 523 1,567 2,0% 809 650 1,459 
Cremona. . .. 306,241 150 235 385 |. 352 269 |. 621 
Mantova... 310,179 1,899 37 1,996 1,028 141 1,169 
Milano. . . .. 1,259,181 2.621 417 3,038 1,323 38 1,709 
Pavia. . ... 499,730 923 264 1,187 1,293 88 1,381 
Sondrio . . . . 132,612 213 588 801 218 478 696 
Lembardia . . 3,982,412 7,871 5,264 13,195 5,418 | 4511 9,929 
Belluno . . . |. 176,275 237 13,162 13,399 90 14,995 15,025_ 
Padova . . . . 441,635 1,149 1,161 2,310 688 1,243 1,931 
Rovigo . . . . 241,015 1,566 31 1,597 2,018 132 2,150 
Treviso . . ., 406,049 1,641 2,634 4,275 841 3,298 4,139 
Udino. . ... 527,988 1,350 41,309 42,689 510. 46,838 | 47,348 
Venezia . . .. 381,300 667 1,042 1,709 588 1,099 1,627 
Verona . . .. 428,574 1,219 457 1,676 828 156 1,584 
Vicenza, . .. 440,191 1,292 4,649 5,941 167 | 4,794 5,561 
Voneto . .. 3,043,027 9,121 64,445 73,506 6,330 73,035 79,365 
Bologna . . . . 437,985 504 33 537 st | so 207 
Ferrara . . .. 251,187 1,508 199 1,705 1 305 ° 164 469 
Forlì... .. 273,026 58 125 183 10 |: 4 |: 58 
Modena . . .. 288,208 296 290 586 | 110 292. 402 
Parma. . .., 272,470 195 545 740 94 802” 896 
Placenza. . . . 229,250 428 362 790 239 482 721 
Ravenna. . . . 223,843 255 69. 324 |. 132 42. |. 175, 
Reggio . ... 250,257 193 176 369 42 1068 | 210 
Emilia. . .. 2,276,226 3,495 1,799 | 0,234 1,090 2,048 |. 3,138 
Arezzo . +... 243,758 196 56 252 31 00 DU 
Firenze . ... 820,454 122 428 548 176 240 | 4ti 
Grosseto . . . 123,018 18 —_ 18 37 2 -.89. 
Livorno . . . . 125,202 317 692 1,009 375 . 628. 1,003 
Lucca. . ... 289,468 2,149 1,392 3,541 2,372 1,515” 3,887 
Massa Carrara, 180,479 1,470 341 1,811 976 493 > 1,469 
Pisa... 306,151 956 193 1,149 259 145 404 
Siena... ; è 207,481 14 28 42 3 16 19 
Toscana . .. 2,296,011 5,243 3,128 8,870 4,229 3,099 | 7,328 


(1) Le cifre della popolazione sono state calcolate prendendo per base la popolazione censita nel 1881 e supponendo che. negli anni 
soguenti l'aumento annuale, in ciascuna provincia, sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra il 1871 ed il 1881. 
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Segue Tavora 1° — Notizie per provincie e compartimenti. 


Emigrazione 
SEE: iii @—=kmu-rc=-s=-=u-s = er 
PROVINCIE POPOLAZIONE 
a calcolata Primi nove mesi 1893 Primi nove mesi 1891 
COMPARTIMENTI |131 dicembre 1893 | 
Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale 
Ancona 273,433 1 638 483 2 445 
Ascoli Piceno 216,839 23 110 £6 62 1.18 
Macerata . Da 243,032 14 487 475 18 193 
- Pesaro .e Urbino . 235,571 52 72 53 128 181 
Marche ‘968,875. 90 1,307 1,057 210 1,207 
Umbria - Perugia . 599,282 8 252 46 39 105 
Lazio - Roma .1,002,667 206 227 1 58 59 
Aquila... . 4. 379,253 ( 1,430 3,520 4°5 96 1,391 
Campobasso . . . 979,789 5,288 52 5,340) 3,684 8 3,692 
Chieti NE 949,777 943 1,925 2,268 232 256 488 
‘Teramo . 265,915 12 290 302 20 114 | 134 
Abruzzi e Molise , , 1,374,764 8,333 3,097 11,430 4,411 1,294 5,705 
Avellino . .... 414,026 5,977 — 5,977 3,058 _ 3,008 
Benevento . . . , 246,508 824 1,810 2,634 918 613 1,581 
‘Caserta . . .... 739,035 3,004 4,300 7,304 686 1,320 2,006 
Napoli . . Dr 1,125,350 4,401 1,431 5,832 618 1,701 2319 | 
‘Salerno... ... 570,212 10,024 —_ 10,024 5,760 —_ 5,760 | 
Campania 3,095,131 24,230 1,64 31,771 11,010 3,03 4 14,074 
Bari . . .. 781,589 229 474 703 520 680 1,206 
Foggia P 400,927 503 411 944 429 44 , 
Lecce . ... 633,656 — 6 è — 1 1 
Puglio . . : 1,816,172 732 921 1,653 955 725 1,680 
Basilicata - Potenza. 5:13,443 7,302 —_ 7,302 4,939 _ 4,939 
N: L : : 
Catanzaro . , 462,398 8,035 — 8,035 3,894 _ 3,894 
Cosenza. 467,175 7,886 = 7,856 4,750 _ 4,750 
Reggio , 397,208 _ 1,339 1.339 248 686 934 
Calabrie . . . » 1,326,781 15,021 1,339 17,200 8,692 680 9,578 
Caltanissetta . . . 317,133 394 737 1,191 22 89 ili 
Catania . . .., 696,515 1,853 113 1,966 616 155 Vu! 
Girgenti. . . .. 343,082 1,346 518 1,864 — 713 713 
“Messina... . 512,752 - 69 1,432 1,501 34 1,012 1,076 
Palermo. . ... 810,483 4,094 2,209 6,303 2,126 1,510 3,636 
Siracusa . . . . + 406,652 4 | 3 7 26 18 44 
Trapani . 350,794 22 208 230 217 261 408 
Sicilia. . ., 3,403,411 7,782 5,220 13,002 3,018 3,778 6,819 
Cagliari e nale SE 456,858 36 46 82 29 44 3 
© Sassari die Lev e 284,504 — _ _ 6 14 20 
Sardegna . . . . 741,362 36 46 82 35 58. | 93 
‘REGNO . .., 80,724,037 106,818 101,164 210,982 61,064 104,820 165,884 


fo, 
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TavoLa 2° — Riassunto dell'emigrazione per compartimenti. 


— ——______@ — fesa 


Pupolazione Primi nove mesi 1893 Primi nove mesi 1894 Differenza nel 1894 
calcolata 

COMPARTIMENTI al 3 3 $ 

31 dicembref 5 Pi 5 P 5 

(> Sa n°) > à 2 n da 

1893 5 $ E A E s 3 5 

È E E > E E È E 
Piemonte . 3,289,858 | 12,554 10,685 | 23,239 1,465 11,367 | 18,832 f$— 5,089/+ 
Liguria . è 3 . 964,615 2,777 375 3,152 2,115 208 2,373 J_ 662/— 
Lombardia x 2 i 3,982,412 7,871 5,264 13,135 5,418 4511 9,929 | 2,459/— 
Veneto .  . 0 .|  3,013,027 9,121 | 64,445 | 73,566 Î 6,330 | 73,095 | 79,365 fJ- 2791/+ 
Emilla . .T 2276226) 3435 | 1799) 5234] 1090) 2,048 | 3,138 do 2,345) + 
Toscana . .|  2,206011f 5,242 | 3,128 | 8370] 4229) 309 | 7,328 |-- 1013— 
Marche . l . a 968,875 1,217 90 1,307 1,057 210 1,267 | 160/+ 
Umbria . . i 599,282 244 8 252 46 59 105 }{—-  198+ 
Lazio e e 1,002,667 21 206 227 1 58 59 |- Ai 
Abruzzi e Molise . 1,374,764 8,333 3,097 | 11,430 4,411 1,294 5,705 | 3,922|— 
Campania o le Le 3,095,131 | 24,230 7,541 | 31,771 $ 41,040 3,634 | 14,674 {- 18,1X|— 
Puglie. è... 1,816,172 732 91 1,653 255 725 1,680 + 22:j— 

Basilicata è 0 513,443 7,302 _ 7,302 4,939 — 4,939 f- 2,36% 

Calabrie è 1,326,781 ] 15,921 1,339 | 417,260 8,892 686 9,578 Î- 7,02|- 
Sicilia =. +... 8,403,411 7,182 5,220 | 13,002 3,041 8,778 6,819 f- 4741} 
Sardegna ss e 711,302 36 46 82 35 58 93 | 114 
REGNO. =. .| 30,724,037 f 106,818 | 101,164 | 210,982 | 61,064 | 104,820 | 105,881 I— 43,754/t 


TavoLa 8" — Movimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea | 
negli anni dal 1876 al 1893. 


in! = _ = —_mTr—6 
® SÒ L°) ® ® ir ® 

| Sg? | 385 528 | Si 

i SSA BAL ec ££8 

I © de So os 

l'mtee pesi 

i 

| 

1876... . 19,756 89015 | 108,771 1895. gra 77,029 80,164 | 157,193 

Bia 21,087 78,126 99,213 188 LL 85,355 82,474 | 167,829 

1878... 18,535 77,733 96,268 198: eu a 127,748 87,917 | 215,665 
1879... 40,824 | 79,007 | 119,831 1998; 2 cal 195,993 94,743 | 290,736 
1880... . 37,934 | 81,967 | 119,901 1889 La a 113,093 | 105,319 } 218,412 
ISSÌ: 4 ti 41,607 94,225 | 135,832 1890. .... 104,733 | 112,511 | 217,244 
ib sa 65,748) 95814! 161,562 180 una (75,520 | 118,111} 293,631 
isernia | 68AIG| 100,685 | 169,101 189R: pre 107,369 | 116,298 | 223,007 | 
1884... 53,019 | 88,968 | 147,017 1899: ua 122,934 | 423,352 | 246,286 | 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Resoconto sommario delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di Novembre 1894 


A — Risparmi. 


Quantità delle operazioni 


B- Depositi giudiziali. 


DEPOSITI 


Quantità Quantità 


Anni 1883-1893 


299,399 | 217,146,372 72 517,415 


SOMME COMPLESSIVE . 


342,338 | 247,624,0 10 83 


Roma, addì 12 ge:naio 1495. 


QUANTITÀ | 
2. 2. ...-$ degli ufizi KCCEDENZA 
, . | DI DEPOSITO | DI RIMBORSO | COMPLESSIVE EMESSI ESTINTI degli emessi 
autorizzati 


201,149,891 85 


I 


231,099,895 54 


Movimento del libretti 


sugli estinti 


Mese di novembre... 3 188,544 134,787 320,331 29,017 27,031 2,016 
Mesi precedenti dell’anno in corso . 29 | 2,0177785 | 1,419,165 | 3,136,950 285,022 | 142,420 143,202 
i Somme Totali dell’anno stesso . . 32 2,206,329 1,550,952 3,757,281 314,669 | 189,451 145,218 
Anni 1876-1893 4,694 }24,661,450 | 13,977,572 | 33,639,022 È 3,985,071 1,308,762 | 2,077,209 
SONME COMPLESSIVE. . 4,726 | 26,867,779 | 15,528,524 | 42,396,303 | 4,300,640 | 1,178,213 | 2,822,427 
Movimento doi fondi 
RIMBORSI 
Interessi |Somme comples- (Me dianife ACUTO Somme comples- 
DEPOSITI ._. .. | sive dei depositi Do Debito Pubbli . RIMANENZE 
capitalizzati |, degli Rini Effettivi lo in depositi nella sive dei rimborsi 
Depositi Prestiti 
- - 
Mese di novembre, f 21,106,363 16 » 21,106,565 16 17 534,933 52 989,061 44| 18,523,994 96{ 2,582,570 20 
| Mesi pree. dell'anno in como f 222,784,048 69 » 222,784,0.18 69 200,639,951 14 14,170,538 36| 214,810,489 50] 7,973,559 19 
il 
MEER ORO in, e cen na, p__—_—_— 
Ù 
Semme Totali dell'anno steso È 243,890,613 85 » 243,890,013 86 218,174,894 65! 15,159,599 80; 233,334,184 46| 10,558,129 39 
# ; i irnaluagi | 
Anni 1876-1893 . {2,214,204,163 32197,730,859 32' 2,311,940,022 64 1,800,794,564 81 111,016,365 63; 1,911,840,930 44) 400,099,092 20 
I 
Sovsr COMPLESSIVE |2,458,094,777 17|97,735,859 32|2,555,830,630 49 2,019,069,449 47] 126,205,905 43|2,145,175,414 SO) 410,655,221 59 


RESTITUZIONI 


RIMANENZE 


Somme 


Mese di novembre . . . . 4,285 3,210,301 53 6,685 3,033,551 34 176,750 19 
Mesi precedenti dell’anno În corso . 33,654 7,267,363 58 64,382 26,910,449 35 350,914 23 
Somme Totali dell’anno stesso . 42,939 30,477,668 11 71,067 29,950,003 69 527,664 42 


15,996,480 87 


16,524,115 29 
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CONCORSI 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO: 


Esito di concorso 


Con R. decreto del 4 novembre 1890, Il Ministero di zgricoltura, 
industria 0 commercio, allo scopo di. promuovere: la formazione di 
Assoc'azioni coop.rative intese: alta distillazione delle vinàecio, del 
vino .d'incerta -conservazione, della feccia di vino, deile: frutta, ed alla 
preparazione di buone acquavite uso cognac, bandì un concorso a 
premi: fra le distillerie cooperative del Regno. 

SI presentarono al concorso due sole aziende, e cioè: 

La Società anonima’ cooperativa dei viticoltori di Sansevero 
(Foggia) e 
La Distilleria cooperativa Casentineso di Strada (Arezzo). 


La Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero stesso, fu com: 


posta del signori prof. cav. Michele Carluccì, direttore della R. Scuola 
di viticoltura e di enologia di Avellino presidente; prof. Vincenzo 
Miacini, professore presso la stessa scuola e dott. e Antonio Fonseca, 
direttore della R. Cantina sperimentale di Barietta, relatore. 
Dopo aver proceduto alla visita delle due Distillerie concorrenti, la 
Commissione ha proposto che sieno conferiti i seguenti premi: 
Una medaglia di oro e L. 2000 alla Distillsria cooperativa della 
Società del viticoltori di Sansevero ; 
Una medaglia di argento con L. 1000 alla Distilleria cooperativa 
Casentinese ; 
Una medaglia di bronzo con L. 100 ali'ing. sig. Longobardi, di- 
rettore tecnico della Distilleria cooperativa di San Severo; 
Una medaglia di bronzo con L. 100 al dott. Gino Ciappetti, di- 
rettore della Distilleria conperativa Casentinese. 
Il Ministero accogliendo lo proposte della Commissione giudicatrice 
ha conferiti i primi ond’è parola. 
Rom», adlìi 11 gennaio 1895. 


R. Università degli studi di Catania 


Cuncorso al posto di levalrice-maestra presso la Clinica ostetrica 
ginecologica della R. Università di Catania 


È operto il concorso al posto di levatrice-maestra presso la Clinica ‘ 


ostetrica ginecologica della R. Università di Catania. 
Le: dimandè In carta da: bollo di cent. 60, dovranno essere'inviato 


al sottoscritto Rettore non più tardi del 4 ‘febbraio p. v., e corredate 


dei seguenzi documenti : 

1° diploma di levatrice conseguìto da oltre un anno in una scuola 
italiana di ostetricia; 

2° certificato di nascita debitamente legalizzato ; 

3° certificato di buona condotta } 

40 stato di famigiia; 

5* certificato di sana costituzione fisica; cd eventualmente tutti 
gli altri a.testati comprovanti i servizi prestati. 

Il concorso è per titoli e per esame. 

Lo stipendio annesso a tale posto è di L. 600 annue, oltre l’al- 
loggio, il vitto ed il lume. 

L’eletta eutrerà in carica pel corrente anno scolastico, © potrà es- 
sere confermata per altri due anni; essa dovrà attenersi rigorosamente 
allo preserizioni del regolamento per le scuole di ostetricia e del re- 
golamento interno della Clinice. 

Catania, 4 gennaio 1895. 
Il Rettore 
S. TOMASELLI, 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO ESTHRO 


‘©. La crisi Presidenziale Franceso occupa @ preoccupa tutto il 
iMfondo politico. 
î La impressione in Parigi e in tuttala Francia, destata dalle 
‘dimissioni del Presidente, Périer, è grandissima — tanto più 
che essa giunse improvvisa ed impreveduta, e il pubblico fran- 
‘cese attendeva di sapere a qualo personaggio egli avrebbe af- 
ifidato l'incarico di comporre il nuovo Gabinetto. 

Sul come sono procedute le cose raccogliamo dai telegram- 
imi pubblicati dai giornali i seguenti particolari : : 
i La prima notizia di queste dimissioni si diffuse Valtra sera 
isui boulevards all'uscita dei teatri destando un senso gencralo: 
{di stupore. 
i Alle dieci di iersera i giornalisti che recavansi ‘all’Eliseo 
‘per aver notizie della crisi Ministeriale, ricevettero la Nota, 
riprodotta da tutti i giornali, che annunciava le dimissioni di 
{Casimir Périer da Presidente, spiegandone i motivi. i 
i Sino a quel punto nessun indizio si aveva avuto neppure nei 
ICircoli politici più importanti dell’ avvenimento. 


ata 

‘ L'unico sintomo lo si sarebbe avuto nel fatto che Periér aveva 
‘conferito un’ora e mezza con Challemel-Lacour; presidente 
idel Senato, e non aveva chiamato all' Elisco il presidente del- 
la Camera, Brisson — come fu asserito — e come del resto, 
si credeva avrebbe fatto per la costante consuetudine seguita in 
tempo di crisi Ministeriale. 
. Nei Circoli politici spiegavasi questo fatto assicurandosi che 
‘Périer non voleva chiedere a Brisson consigli perchè intendeva ’ 
‘affidargli l’incarico di formare ia nuova Amministrazione. 

Invece oggi si apprende che quando ieri mattina Dupuy si 
retò a fare l’abituale visita di cortesia a Périer, questi gli e- 
‘spresse la risoluzione di dimettersi. Dupuy feco il possibile 
per dissuaderlo, ma Périer fu irremovibile. 
° Dupuy spedì allora successivameuto all’Eliseo Hanotaux, 
-Poincarré, Faure, ossia tutti i ministri ‘che sono amici perso- 
inali «di Casimir-Pdrier, ma inutitmente. 
Anzi il colloquio che Périer ebbe con Challemel- -Lacour lo 
iraffermò nella presa risoluzione. 
| Ale cinque di sera Casimir Périer fice chiamare di nuové 
‘Dupuy e gli consegnò il Messaggio delle dimissioni, pregando!o 
idi comunicario ai Presidenti delle duc Camere. 
| Dupuy non lo fece, nella speranza che Spuller, il quale era 
stato invitato per la sera a pranzo da madame Casimir-Périer 
‘madre, riuscisse a far recedere Périer dalla presa risoluzione. 
Questo era l'ultimo sforzo fatto da Dupuy, ma riuscì inutile. 
Alle 9 di sera Dupuy ricevette un biglietto da Périer cho 
igli ‘diceva essere la sua risoluzione irrevocabile e lo pregava 
‘a non tardare più oltre a comunicare il Messaggio ai presi- 
identi delle due Camere. 
: Ciò che Dupuy si affrettò a fare. Malgrado l’ora tarda, Brisson 
ie Challemel-Lacour si abboccarono subito, decidendo che le 
Camere, che ceransi aggiornate a sabato, si sarebbero riunite 
«per oggi contemporaneamente alle tre, per udire lettura del 
Messaggio. 

La risoluzione di dimettersi sembra cho Périer l'abbia presa 
‘sin da lunedì scorso 
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Le cause che spinsero Périer a dimettersi sarebbero secondo 
certe versioni, complessa. 

Quando si parlò della sua elezione, fu la madre quella che 
lo decise ad accettare, dicendogli: Figlio mio, quando il do- 
vere comanda, Casimir Périer non può esitare! 

Più tardi essa stessa comprese le difficoltà della situazione, 
divise le ansie della moglie sopratutto per la minaccia di 
morte diretta al Presidente, c finì per eccitarlo anch’essa a di- 
mettersi. 

D'altra part» Périer ebbe a dire ripetutamente che l'Eliseo 
era per lui una prigione. 

La morte del suo fido amico Burdeau lo rattristò profon- 
damente. 

Ma quello che diedegli la spinta più forte a dimettersi fu 
questo, che, esaminando gli scrutinii di lunedì, potè constatare 
che fra coloro che avevano votato contro il Ministero o si c- 
Tano astenuti, si trovavano parecchi che Pdérier considerava 
come suci amici politici, 

‘Sopravennero finalmente le accuse contro Raynal che era 
suo intimissimo e che nello scorso autunno si recò a vileg- 
giare col Presidente a Pont-sur-Seine. 

Queste accuse e la crisi finirono per farlo decidere a di- 
mettersi, 

xs 

La S!efani ci riferisce largamente il giudizio della stampa 
francese ec della stampa estera su questa discussione. La stampa 
francese è severa ed aspra nel rimproverare a Périer questo 


atto che qualifica di debolezza e di diserzione — ma dalla . 


acerbità di questi rimproveri si deduce come siano gravi in 
Francia le apprensioni sulle conseguenze gravissime interne 
ed estere che possono venirle da questa dimissione del Pre- 
sidente, 

Difatti da Berlino si telegrafa che nei giornali che com- 
mentano le dimissioni di Casimir Périer, prevale il parero che 
la situazione interna della Francia, impone alla Germania la 
maggior prudenza ed il massimo sangue freddo, poichè con 
Périer, viene a mancare la principale garanzia di pace. 

La Borsa giudica l'avvenimento odierno più grave dell’as- 
sassinio di Carnot, poichè allora si trattava del delitto di un 
fanatico, ora inveco di una prova dell’instabilità delle cose in 
Francia. 

Il contraccolpo sugli affari è certo, benchè la instabilità delle 
condizioni interne in Francia, diminuendo il valore dell’al- 
leanza francese agli occhi della Russia, aumenti le probabilità 
di pace. 

aut 

Sul primo momento si era detto che Périer mirasse ad avere 
una rielezione che per le circostanze e per la importanza della 
votazione gli desse quella forza e quella autorità che si sen- 
tiva mancargli — ma questa supposizione del primo momento 
fu presto abbandonata — in parte perchè si conosceva la te- 
nacia del Périer nei proprj propositi, in parte perchè la opi- 
n‘one pubblica si era schierata contro di lui appunto per la 
gravità e la temuta conseguenza delle dimissioni. 

Si fecero poi anche nomi di candidati fra i quali quelli di 
Faure, del generale Saussier, ed altri generali. 

Ma ormai pare che due siano le candidature che si treve- 
ranno di fronte nella odierna Assemblea di Versailles — quella 
di Wa!deck Rousseau e quella di Brisson: — Pare che nel 
Senato prevalga grandemente la prima. 


È impossibile però arrischfare una previsione qualsiasi perchè 
i vari gruppi si raccolgono soltanto stamane. 
ta 
Di fronte alla gravità di questi avvenimenti ogni altra que- 
stione passa in seconda linca. 
ITIZIA IZ ZII ERI IONI CI III 


NOTIZIE VARUE 


ROMA. 


Pei funerali al Pantheon. — Per la ricorrenza dei solenni 
funerali che si celebreranno posiomani al Pantheon in memoria del 
Gran Re Vittorio Emanuele, il Sindaco di Roma ha emanato le se- 
guenti disposzioni: 

« Dalle ore 8,30 e fino al termine della funzione, sia vietata la 
circolazicne dei veicoli e dei pedoni in piazza ed in via della Rotonda. 
in piazza e via della Minerva ed in via della Palombella. 

Le carrozze, non munite di speciali biglietti di transito, che con- 
durranno gli invitati al Pantheon, entreranno in piazza e in via della 
Minerva soltanto per le vie del Gesù o di Piè di Marmo. Dopo che 
gli invitati siano discesi dinanzi ai cancelli del Pantheon, le suddette 
carrozze si dirigeranno in via de’ Crescenzi e, qualora debbano atten- 
dere, si collocheranno nel Corso Vittorio Emanuele (già piazza Strozzi), 
transitando per piazza Sant'Eustachio e via Monterone. 

Le carrozze, con biglietti speciali dai colori bianco-rosa o bianco- 
grigio, potranno accedere al Pantheon per qualunque strada, eccet= 
tuate quelle dei Crescenzi, della Palombella, di San'a Chiara e di Torre 
Argentina. 

Dai Pantheon muoveranno quindi per via della Rotonda, e st fer- 
meranno, secondo l’ordine di precedenza, lungo la stessa via, in 
piazza di Santa Chiara e in via della Palombella. 

Anche le carrozze con biglietto di circolazione color grigio listato 
nero dotranno recarsi In piazza della Rotonda per qualunque strada, 
eccettuata quelle del Crescenzi, della Pa'ombella, di Santa Chiara e 
di Torre Argenta; ma, discesi gli invitati, sfileranno per la via dei 
Crescenzi, p'azzi Sanv Eustachio e via Monterone. 

Il posto di stazione per queste carrozza è stabilito nel primo tratto 
di via Torre Argentina, prossimo al Corso Vittorio Emanuele, nonchè 
nelle strade adiacenti, come sarà indicato dalle guardie municipali. 

Gli invitati, che si recheranno a piedi alla funzione, avranno ac- 
eesso in piazza delia Rotonda da qualunque strada, presentando agli 
agenti della forza pubblica il biglietto d’invito ». 

Marina militare, — La squadra attiva, al comando dell’am- 
miraglio Racchia, hi lasciato Napoli nel pomeriggio di fer!, diretta a 
Gaeta. Rimasero a Napoli la Partenope e le torpediniere 62 e 132 
le quali, abbisognano di alcuni piccoli lavori e raggiungeranno la squa- 
dra, appena pronte. 

Marina mercantile. — Ieri alla ore 20 partì da Napoli di- 
retto a Massaua il piroscafo Po della N. G. I. con a bordo 32 ui 
ciali e 645 soldati. 

I piroscafi Bormida e Domenico Balduino pure deila N. G. I, par- 
tirono ieri il primo da Singapore ed il secondo da Aden, entramb 
diretti a Bombay. : 

I piroscafi Normandia e First von Bismark, della N. Amburghess 
Americana anche ieri partirono il primo da Algeri per Genova ed il 
secondo da Gibilterra per New-York. 

INTERNO. 

Ripresa di comunicazioni — Si telegrafa da Genova 
che ieri le comunicazioni firroviarie con l'alta Italia sono state rista- 
Dilite, rimanendo però interrotte sulla linea di Torino, cltre Novi 

Jeri venne rlattivato il servizio ferroviario sulle linee Asti-Genova 
ed Alessandriz-Acqui, rimanendo sospeso fino ad oggi sulla linea 
Acqui-Savora. 

Per l’apertura della strada provinciale, fu richiesto un rinforzo dt 
truppa. L 

Caddero alcune tettcie pel grarde peso della neve, Non vi fu al- 
cuna disgrazia, 
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Disastri e burrasche, — Si telegrafa da Portoferraio 16. 

Da tra giorai, il mars è agitatiss'mo. 

Quattro piroscafi esteri e numercsi bastimenti appogglarono a que- 
sto porto. 

— Da Sant'Angelo dei Lombardi (Avellino), si hanno fn data di ieri 
"e seguenti notizie: 

Ad Anzano degli Irpini, causa una dsastrosa nevicata; crollarono 
tre case coloniche, seppellendo parecchi contadini. Vi ha un morto. 

A Monlaguto, comune della provinzia di Ave:lino, sotto lu neve 
crollò una casa, seppellendo una famiglia di quattro persone. 

Vi sono due morti e due feriti gravemente. 

Necrologto, — Un dispaccio da Casa'e reca che feri l’altro 
nella sua villa di Roncaglia di Casale, alle ore 18, è morta donna 
C'ementina Zcppis, vedova di Giovanni Lanza. 

Sabato avranno luogo i funerali. 

— A Napoli è morto teri il Console gensrale d'Inghilterra s'gnor 
Hartwell, I funerali si faranno oggi. 

— Ad Acri (Calabria Citeriore), sua città nativa, moriva l’altra 
notte il senatore Vincenzo Sprovicri. Come il fratello Francesco, egli 
combattè per la libertà, fu della glo:iosa schicra dei Mille, e soff.ì 
l’osilio e le persecuzioni del governo borbon'co. 

Compiuta l’unità italiana, il collegio di Corigliano Calabro lo cleg- 
geva a proprio rappresentante allr Camera dei deputati nel primo 
Parlamento nazionale (legislatura VIII); e tale mandato gli fu confer- 
mato pel corso di altre quattro legislature (IX, X, XI e XI) c gli 
sarebbe stato confermato ancora per altre se con decreto Reale in 
da'a del 15 maggio 1876 non fosse stato assunto alla dignità di se- 
natore del Regno. 

-— Un dispaccio da Torino annunzia che In seguito a violenta pul- 
monite lert l'altro moriva in quella città il conte Casimiro Raticati di 
Brozolo, maestro di cerimonie della Real Corte. 


ESTERO. 


Un manoscritto inedito di Lessing. — Il professore 
* Foerster della Università di Breslavia, ha trovato nella biblioteca di 
quella Università un manoscritto inedito di Lessing. 

Esso contiene moltissime note particolareggiate per una edizione 
delle Favole di Esopo. 

Marina loglese. — Il programma della marina inglese per 
l’anno 1895-96 reca la costruzione di sei incrociatori del tipo B!en= 
heim: quattro saranno costruiti nei cantieri dello Stato, due nei can- 
teri privati, oltre al un Incrociatore della ve‘ocità di 22 nodi, e trenta 
torpedintere della velocità di 30 nodi. 

Nuova Ageuzia telegrafica russa. — Il governo russo 
ha autorizzata la creazione di una nuova Agenzia telegrafica in 
luogo dell’Agenzia t-legrafica del Nord che cessa di esistere a da- 
tare dal 1°;12 gennalo; la quale nuova Agenzia è proprietà dei gior- 
nali di Pietroburgo e di Mosca. 

‘ Alla itesta di essi sono messi: un direttore gradito dal governo e 
un Consiglio di vigilanza composto dei signori Komarof (Suwiet), 
Suwrine (Novaje Wremju), Notovitch (.Vovosti) e Kuogelgen (Saint 
Pétersburger Zzitung). 
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(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 16 —.I giornali commentano le dimissioni del Pres:dente 
Casimir Périer. 
I Journal des Débats dice che la storia spiegherà il ritiro del 
signor Casimir Périer. Resta a sapere se t'approverà di fronte ai ter. 
— ribili ‘pericoli che la crescente audacia dei rivoluzionari e l’fnerzia dei 
moderati fanno correre al paese; forse v’erano altre risoluzioni da 
prendersi Invece di quella del’abd cazione del Presiden‘e della Re- 
pubblica. 
IL Gaulo:s definisce Ie dimissioni del Presidente della Repubblica, 


Casimir Périer <« vera diserzione ». Rittene che b'sogna cercare la re- 
gione nei suoi precedenti e nel suo carattere. ° 

IL Figaro dice che se Casimir Périer persi:te nella surdeplorevola 
risoluzione PEuropr 15 giudicherà altre.tanto severanante quaninla 
Francia. 

I Sourna! qualifica anch'esso il ritiro di Casimir Pé.ier come una 
dis:rzione, pur constatanio essece il risultato dello stato anarchico 
d.i partiti. 

L’Autorité dice cha le dimissioni di Casimir Pérler non è soltan'0 
la condanna di un uomo, ma è sopratutto la condanna di un regime 

Ezli inviò stegnosamente la sua dimissione al Parlamento e sf 
mostrò un abile schermitore. 

Questa dimissione pone la questione della revisione della Cost'= 
tuzione. 

Il Voltaire crede che la Repubblica ri:eve un colpo dalle dimis- 
sfoai del Presidente Casimir Périer. 

L’Estafiite dice che Tniers, Gambetta e Ferry sostennero ben al.ri 
attacchi ed assalti e non si sottrassero al loro dovere. La Repubb'I a 
però dimostrerà la sua vitalità. Govedì si riunirà Il Congresso c non 
vi sarà in Francia nulla di cambiato. 

L’Eciarr qualifica la dimissione del Presidente Casimir Pérler, come 
un co'po di testa. 

Il Matin rittene che Il Presidente, Casimir Périer, avrebbe dovuto, 
prima di prendere la sua decis'one, indirizzare un Messaggio alla Ca- 
mera e promuoverre lo scioglimento piuttosto che dimettersi. 

La Lanterne pretende che Ja dimissione di Casimir Perier non sia 
la fine ma fl principio di un colpo di Stato contro l’indipendenza 
d:lla Camera ed i diritti del suffragio universa'e, perchè Casimir P\= 
r:ier vuol avere semplicomente una nuova investitura, 

L’Evenement crede che Casimir Perier nen ritornerà sulla sua ce- 
cisione, 2 

Il Petit Journal constata che la dimissione di (Casimir Pe ier è 
eccezionalmente grave e non può che comp''care una situazione già 
Pp ricolosa. 

Il Radical saluta coa tristezza la dep'orevole caluta di un uomo 
di cui si vantava la forza e l’energ'a. 

L’Intransigeant d'ce che la dimissione del sig. Casimir Perier è 
una confessione d’impotenza 

La Pelite Republique vede, specisImente nella dimissione di Ca- 
simir Perier, una v\itterfi del partito socialista. 

ll Soteil dice che il signor Casimir Perier nen volle compromet- 
tere Ja sus dignità In lotte, il risultato delle quali non è dubbio. 

PARIGI, 16. — Il Journal O/;fciel pubblica la seguente nota: 

« Il Presidente della Repubblica ha preso la decisione di rasse- 
gnare le sue funzioni e ha pregato i Miniltri a ritirare provvisoria- 
mente le loro dimissioni per assicurare la trasmissione dei poteri ». 

TRIESTE, 16. — Durante la seduta che tenne ieri la Delegazione 
municipale, giunse un tel-gramma del Municipio di Trento, il quale 
annunziava la morte del Podestà Oss Mazzurana. 

La Delegazione decise d’inviare telegrammi di condogliaoza al Mu- 
niciplo di Trento ed alla famigl'a del defunto, nonchè di farsi rap- 
presentare ai funerali da due consiglieri municipali, i quali depor- 
ranno una corona sul feretro, a nome della città di Trieste. 

LONDRA, 16. — I giornali commentono le dimissioni di Casimir 
Périer da Presidente della Repubblica. 

Il Telegraph dice cha non sl può esagerare la gravità della situa- 
zione ix Francia ed anche in Europa. 

ll Times osserva che bisogna rammentarsi che Casimir Périer a- 
veva il diritto di provocare lo scioglimento d-Ila Camera. 

Egli non ha giudicato conveniente usarne. 

Se ha abbandonato il posto per impazienza, ovvero per disgusto, 
si può dire con ragione che egli incorse in una grave responsabilità 
agli occhi dai contemporanei e dinanzi la storia, 

Il Daity Cronicle scrive cho le dimissioni di Casimir Périer, s9 
egli insiste in esse, segneranno un cattivo giorno per la Francia. 

Lo Standard chiede dove sl trovi il salvatore de!la Società fran- 
cese, e dice cle Casim'r Périer non è questo uomo. 
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Egli manca di coraggio morale. 


II male noa sta tanto ne'la rivolta dei socialisti ovvero dagli anar” 


chicl, quanto nella temerità e nef rancori dei gruppi moderati. 

La grande nazione offre uao spettacolo miserabile. 

Non vi fu a'cuno per farla uscire dal pantano, io cui è caduta 

Il Daily News dichiara che non si può approvare la condotta di 
Casimir Pé ier. 

Egli ha diserta'o il posto nel momento delle diffi ‘oltà, ed ha get- 
talo la Fran:ia nella confusione politica, piuttosto che conservare le 
guavi funzioni del suo alto ufficio. 

BUDAPEST, 16. — Il giornale ufficia'e pubblica una lettera auto- 
grafa dell’Imperatore indirizzata a Wekerle e relativa al ritiro dol 
G.binetto Wekerle e alla nomina del nuovo Ministero. 

L’Imperatore nella sua lettera ringrazia calorosamente Wekerle per 
gli eccellenti servizi resi, sp:cialmente riguardo al consolidamento 
el al pareggio del bilancio; e l’assicura della sua Inalterabile stima. 

Lukacs e Ilferonymi sono stati nominati consiglieri Intimi, con al- 
tre affettuose lettere autograf: dell'Imperatore. 

PIETROBURGO, 16. — Il Journal de Saint-Pélersbourg, parlando 
della crisi ministeriale francese, dice che questa crisi, sopravvenuta 
così improvvisamente e per questioni che non riguardano affatto la 
politica, è altrettanto spiacevole quanto inattesa. 

La prima conseguenza di essa sarà di ritardare l'opera legisl:tiva, 
che i Presidenti del Senato e della Camera avevano, nei loro recenti 
discorsi, vivamente raccomandato di cominciare coa tutto lo zelo e 
l’attività possibili. 

PARENZO, 16. — Oggi 1 deputati italiani lasciarono la città, ve- 
nendo festosamente salutsti al Molo d:lla popolazione. 

NEW-YORK, 16. — fersera scopp:ò un incendio nel deposito delle 
merci della stazione di Montana, ove erano parecchi vagoni carichi 
«di polvere. 

Mentre si lavorava per spegnere l’incendio, vi furono tre esplo- 
signi formidabili, in seguito alle quali rimasero uccise 75 persone e 
ferite un centinaio. 

La città intiera fu scossa come dal terremoto. 

I danni superano un milione dt dollari, 

PARIGI, 16. — Il Presidento, Casimir Pérler, ha ricevuto, stemane, 
allte ore 11 il Presidente del Consiglio, Dupuy, e gli altri Ministri 
dtmissionari, 

Questi espressero al sig. Casimir Pérler i loro sentimenti dI pro- 
fonda simpatia personale e di rammarico per la sua decisione. 

Il sig. Casimir Pérler li riagroziò vivamento. 

L'intervista cordialissima curò un quarto d’ura. 

Un ufficiale della Casa militare del Presidente Casimir Périer recò 
stsmane a Dupuy il testo della lettera di dimissione da Presi.ente 
della Repubblica, 

Dupuy la comunicò immediatamente al Presideate del Senat9, Chal- 
lemel-Lacour, e al Presidente della Camera dei Deputati, Brisson, 

La lettera sarà letta nei pomeriggio al S:nato e alla Camera da 
Challemell-Lacour e da Brisson, che annunzieranno la convocazione 
del Congresso, Questo sl riunirà, molto probabilmente, domani a 
Versailles. 

L'aspetto della città. di Parigi è ‘calmissimo, 


LISBONA, 16. — Il capitano De Brissac dos Neves Ferreira sì è 


dimesso da ministro. 


Il capitano Ferrcira Almeida è stato nominato Ministro della” 


marina. 

PARIGI, 16.— Camera dei Deputali. — In mezzo ai rumori de tia 
Sinistra © dell’Estrema Destra, il Presidente del'a Camera, Brisson, 
dà lettura del Messaggio nel quale il Presidente della Repubblica, 
Casimir Péri:r, dichiara non essersi mai dissimulato le diMcoltà della 


sua missione; ma, soggiungo, se non si rifluta di accettare il posto nel 
momento del pericclo, non si può però conservarlo se non colla cc n- 
vinzione di servire il proprio paese. La Presidenza della Repubblica, 


sprovvista di mezzi d'azione, non può attingere che nella fiducfa della 
nazione la forza morale necessaria. 


Non pone in dubbio nè la giustizia, nè il buon senso della ‘Francia; 
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ma egli non ha potuto convincere 1 repubblicani della sua politica, 
nè dsilludere gli avversari della Repubblica che lo credevano un'istru- 
mento de:le loro speranze. 

Prot sta contro la eampagna di diffumazioni e d’ingiurie contro 
l’esercito, la magistratura, 11 Parlamento e il Capo irresponsabile dello 
Stato, che rappresenta la patria agli o:chi d Illo stranfero. 

Forse, dimettenJosi dalle funzioni di Presidente della RepubbUlica 
avrà così tracciato la via del dovere a coloro che hunno a cuore la 
dignità del potere e la reputazione della Francia nel mondo. 

Preconizza il rispetto delle leggi. i 

Ha fiducia nell’avvenire del progresso e nella giustizia sociale, Con- 
clude presentando la dimissione dalle funzioni da Presidente della Re- 
pubblica francese. 

ll Presidente della Camera, Brisson, prende atto della dichiarazione 
del sig. Casimir Périer el annunzia che il Congresso è convocato a 
Versailles domani al tocco. Da 

Brisson rifiuta di dare lettura di una proposta di Michelin tendente 
alla revisione della Costituzione. 

Voci dall’Estrema Sinistra gridano: 

Voci a Destra gridano: Viva il Ne! 

Voci a Sinistra ed al Centro gridano: 

La seduta è tolta. 

Senato. — Il Presidente ChallemeI Lacour legge 11 Messaggio dei 
Presidente della Repubblica, Casimir Périer. 

VIENNA, 16. — I giornali commentano le dimissioni del Presidente 
della Repubblica francese, Casimir Périer. 

Il Fremdenblatt dice che la dimissione di Casimir Périer è ingiu- 
stificata e che essa non consotida la stabilità dello Stato nè gli int:= 
ressi dei conservatori. 

Chi non sa subordinare 1 suoi sentimenti personali ai doveri impc= 
stigli dalla carica di Capo dello Stato, non possiede tutte le doti ne- 
eessarie per coprire un tale ufficio. 

La Presse trova che la causa psicologica delle dimissioni di Ca- 
simir Pérler sta nel veder delusa la sua sperariza che ‘la' Presidenza 
della Repubblica sarebbe tenuta fuori dagli attacchi det partiti e sa. 
rebbe stata d'fesa da coloro stessi che lo elessero malgrado la ‘sua’ 
volontà. 

La Neue Freie Presse dice che Il disgusto personale, l’avversionia 
innata di governare col radicali ed il sentimento della sua impopola- 
rità spiegano le dimissioni del signor Casimir Périer, senza però giu= 


Viva la Repubblica sociale! 


Viva la Repubblica ! 


.sUficarle. Non è probabils che egli consenta a rimanere al potere, 
‘poichè egli agì dopo matura riflessione. 


Il Neues Viener Abendblatt dice che le ragioni della dimissione 
‘del signor Casimir Périer devono essere cercato nella sua posizione 
insostenibile di fronte agli avvenimenti della Camera e specialmente 
«in seguito ad essere stata sollevata la questione della messa In stato 
‘di accusa di Raynal. 

Il Wiener Abendblatt dice che le dimisstoni del signor ‘Casimir 
Périer costituiscono una nuova forma di colpo di Stato, il signor Ca- 
s'mir Périer aspirando ad un sensibile allargamento dei diritti e del 
poteri del Presidente della Repubblica; ciocchè, in caso della sua” 
rielezione, potrebbe facilmente accadere, mercè una modificazione: 
della Costituzione... . 

L’Ezirabiatt dice che il signor Casimir Périer intende di noa co- 
prire più a lungo cot suo nome illustre la cattiva gestione dei pub- 
blici affari, 

. La Deutsche Zeitung dice che il signor Casimir Pérler vuol rifire 
:dell’ufficio della Presidenza ‘della Repubblica un fattore capace di ini- 
!zlalive. 

| GINEVRA, 16. — Il Journal de Genéve dice che la dimiss'ono di 
iCasimir Périer da Presidente della Repubblica francese è la solazione 
iquas! fatale della situazione fattagli dalla Camera dei Deputati, 

Soggiunge che Casimir Périer, dopo avero manifesto quatche vel= 
ileità di governare, si stancò e si scoraggiò, seguendo una polltica in 
‘certa e fluttuante. 

La sua dimissione è un grave avvertimento dato alla Frencia di 


pone al pericolo di una politica che non ha base, che non ha prine 
cipil. 
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BERLINO, 16. — L'Imperatore fece, oggi, visita all'’ambasciatore 
francese, Ilerbette, per informarsi sugli avvenimenti di Parigi. 

BERLINO, 16, — Reichstag. — SI discute la mozione del Centro 
relativa all’abrogazione della legge contro i Gesulti. 

Hompesch dichiara che il Centro rip: esenterà la sua mozione quante 
volte sarà necessario per farla accettare. 

Manteuffel (conservatore) Schroeder e Marquardsen (liberali) e 
Stumm (del partito dell'Impero) si pronunz'ano contro la mozione. 

Kwilecki (polacco) e Liebknecht (socialista) si dichiarano favo- 
revoli. 

La seconla lettura della mozione è ritirata dall'ordine del giorno. 

PARIGI, 16. — Senato. — Il Presidente Challemel-Lacour legge, 
con voce molto commossa, Il Messaggio del Presidente del'a Repub- 
blica, Casimir Périer, che è male aoculto. Interruzioni scoppiano ad 
ogni frase. 

‘La fine de! Messaggio solleva numerosissime proteste e mormorii 
prolungati. 

‘ Challemel-Lacour annunzia che il Congresso si riunirà a Versailles 
domani al tocco. 

Poscia il Senato si aggiorna a lunedì. 

PARIGI, 16. — I senatori repubblicani si sono riuniti in seduta 
plenaria per designare il loro candidato alla Presidenza della Repub- 
blica. 

‘ AI secondo scrutinio, Weldeck-Rousseau ebbe voti 84 e Brisson ne 
ebbe 6. 

‘PISINO, 16. — SI è costituita la nuova rappresentanza municipale 
croata, eleggendo a Podestà il dottore Trinajstic. 

Gli italiani ch'usero 1 negozi in segno di lutto. 

° Nessun disordine, 

BERLINO, 16. — I giornali della sera commentano la d:m'ssione 
di Casimir Périer da Presidente della Repubblica francese, qualifican- 
dola un avvenimento inatteso 6 mancante di fondati motivi. . 

La National Zeiluny dice che Casimir Périer, Invece di dara bat- 


taglia agli avversari del regime parlamentare e della libertà del cit- 


tadini, diserta il campo. 


La V.issische Zeitung osserva che Casimir Périer si dimise con 


g:ncrale sorpresa. 


Bisogna seguire questa fase inattesa della stcria della Frarcia, con 


ti.ta la diffidenza che quella storia stessa consiglia, 

La Post vede nella dimissione di Casimir Périer un meditato con- 
traccolpo agli attacchi del partiti sovversivi, contraccolpo cha è og- 
ge to della sorpresa generale così degli amici che dei nemici, e che 
sventa i calcoli di ccloro che desiderano trarre partito dal turbamento 
dei pubblici affari. 

Il Berliner Tageb'ati spieza la dimissione col disaccordo cle re- 
gna i: seno al partito repubbl'cano. 

La deplora però come l’abdicazione di un amico d.Ila pace. 

‘Conchiude esortando i Tedeschi a serbare il loro sangue freddo. 

PARIGI, 16. — I membri delle Presidenze dei gruppi repubblicani 
della Camera dei Deputati e del Senato non s! sono potuti perre 
d'accordo intorno alla s‘elta del candidato unico alla Presidenza della 
Repubblica. 

Due candidature sembrano di fronte, cioè quella di Brisson e quella 
di Félx Faure. 

BERLINO, 16. — Camera dei Deputati. — Il Ministro delle finanze, 
Miquel, presenta 1l bilancio. 

Le entrate ascen'ono a marchi 1,865,173,497 e le spese a marchi 
1,899,473,497. Il deficit è di 34,300,009) marchi e verrà coperto con 
l'emissione di un prestito. 

Miquel dette poscia ampi schiarimenti intorno al bilancio pres:ntsto. 

RERNA, 16. — Il Bund constata che Casimir Périer fu colmato 
d’iogiurie. Inoltre vi sono forse altre cose ignorate, 

CIÒ può essere invocato come scusa. Ciò non ostante fl suo ritiro 
equivale quasi ad uni diserzione. 

E’ una inconcepibile debolezza il deporre le armi senza nemmeno 
fare un tentativo di serla resistenza, 

PARIGI, 17. — Waldeck-Rousscau ha accettato deffaitivamente la 


candidatura alla Presidenza della Repubblica, in seguito alle pratiche 
fatte dat Presidenti dei gruf pi repubblicani del Senato, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romana 
Il dì 15 gennaio 1895 


Il barometro è ridotto al zero. L’ altezza della staziona è di me. 
49.6. 
Barometro a mezzodì , ue: 7579 
Umidità relativa a meziodi . . . . .. 70 
Vento a mezzodì. . . . . Sud moderato, 
Cielo |... + + 1j2 coperto, 
Massimo 16 "4. 


Termometro centigrado . . . 
Minimo 10.2. 


Pioggia in 24 ore: mm. 1.5. 

È Li 15 gennaio 1895. 

In Europa centinua lievemente diminuito, ma sempre intensa la de- 
press‘one all’occidente, mentre la pressione è sensibilmente elevata 
sulla Russia otientale ed all'estremo S E. 

Scilli 732 ; Biarritz, Parigl 742; Zurigo 747; Atene, Costantinopoli 
765; Arcangelo 767, 

In Italia nelle 24 ore : barometro disceso 5 a 6 mm. sull’ Italia su- 
periore ; stazionario al S; copiose nevicate al NW del continante, ptog- 
gle in Liguria, Toscana, pioggiarelle al NE, venti forti meridionali 
sull’a'ta Italia, i 

Temperatura aumentata, 

Stamane: clelo coperto o piovos) al N, poco nuvoloso o sereno 
a'trove; venti freschi ad abbastanza forti meridionali. 

Barometro a 752 al N, 760 Trapani, Napoli, Les'na, 763 lungo la 
costa fonica. i 

Mare agitato o molto agitato nell’ alto Tirreno, mosso o agitata 
altrove. 

Probabilità: venti freschi e forti meridionali; cielo vario al S, piog- 
gle e qualche nevicata al N; mare agitato o molto agitato specia!= 
mente lunzo le coste tirreniche. 


[_—w____ 


OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano 
Il dì 16 gennaio 1895. 


Il barometro è ridotto al zero. L’ altezza della stazione è di metri 

49.6. a 
Barometro a mezzedì . . . . ERO 257 6 
Umidità relativa a mezzodì . . RE 06 
Vento a mezzodì . Sud debole. 
Cielo... . .... +. + 1,2 coperto. 


Massimo 16 °4. 
Termorattro centigrado . . 


Minimo 118 

Pioggia in 24 ore: — — 

Li 26 gennaio 1895. 

In Europa continua sempre intcasa la depressione all’ occidente, 
influenzando il tempo quasi dovunque. Pressione sensibilmente alta 
el SE. Sell'j 733; Zurigo 7147; Atene 767. 

In Italia nelle 24 ore: barometro alquarto salito al Nord e Centro; 
pioggie al N, qualche nevicata nel Piemonte; forti venti m ridionali 
specialmente al Centro; temperatura aumentata fuorchè al S e 1ela- 
tivamente alta; mare agitato lungo la costa tirrenica. 

Stamane: cielo nuvoloso e nebbioso; venti freschi ad abbastanza 
forti meridionali. 

B.r.-metro a 753 mm. Golfo di Genova, a 756 nell'alto Adriatico, 
a 760 a Palermo, Napoli, Lesina, a 763 lungo la costa fonica, 

Mare mosso o agitato. 

Probabilità : venti forti meridionali ; ciclo nuvoloso 0 nebbioso con 
qualche pioggia; mare agitato. 
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BOLLETTINO METEORICO BGLERTTINO KELTEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICO babi UFFICIO CENTRALE DI KETZOROLOGIA E GHOGNIA MICA 
Roma, 15 gennalo 185. Rema, 16 genzaio 18 5. 
| : 
TEMPERATURA " 24 
STATO STATO STATO stato |__TFMPERATU®A 
STAZIONI DEL CIBLO|DEL MARX) Massima] Minima STAZIONI OKk GCiTL UL DEL MARR] Massina | Ninima 
I 
ori 
ore 8 ore 8 vel 24 ore prole e 8 ore 8 ERA 
Porto Maurizio . . piovoso tempesta 5A 54 Porto Maurizio. . coperto mosso 16 0 10 0 
Genova . . . + ci perto mosso 40 40 Genova . . . . coperto mosso 13 è 66 
Massa Carrara . . coperto |mo!to agitato 75 75 Macsa Carrara . . coperto Imolto agitato 115 20 
Cuneo. . . . . nevica _ — 40 }/-— 435 Cuneo. . . . +. nevica se 21 |-25 
Torino. . A cope:to —_ — 30 |-30 Torino. . +. . + coperto — 24 01 
Alessandria , . c: perto — —34 |-34 Alessandria . . . coperto _ 13 |—- 22 
Novara. . . .. coperto — — 15 |—- 15 Novara. . . . nebbioso — 47 |- 05 
Domodossola. . . _ _ _ _ Domodossola . . _ Pa AI] he 
Pavia . . .. ,| ebbioso _ — 37 |—-37 Pavia . . . . .| nebbioso Da 19:]- 02 
Milano. , |. - nevica —_ —27 |--27 Milano. . . . .| nebbioso - 21 |— 14 
Sondrio . . . . nevica — —- 32 | — 32 Sendrlo . . . . piovoso _ 32 09 
Bergamo . +. .| piovosa — — 21 |_21 Bergamo | . . , coperto —_ 75 00 
Brescia. . i; piovoso —_ — 32 |[|—-32 Brescia . . . +. coperto as 90 20 
Cremona . . . . - _ — _ Cremona . . - —_ e: er ua 
Mantova . . .. coperto — 50 00 Mantova . . . .| 3;4 coperto — 90 60 
Verona . . . +. coperto _ 90 69 Verona 0.0. coperto = 110 50 
Belluno . . . .| piuvoso — 15 |- 04 Belluno . . . nebbioso - 18 02 
Udine . . ., . .,| piovoso — 6 6 35 Udine. . . . coperto _ 92 50 
Treviso . . . .| Pplovoso — 60 48 Treviso +. . . . coperto _ 75 :50 
Venezia , . . . piovoso mosso 77 22 Venezia . . .. coperio calmo 91 4.2 
Padova. . . .. coperto _ 51 |— 15 Padova . . . . coperto —_ 73 30 
Rovigo. . . .. coperto _ 5 6 20 Rovigo. . + + .| nebbioso _ 73 08 
Piacenza . . +. . coperto _ — 06.|-44 Piacenza . . . .{ nebbioso _ 20-10 
Parma. . . . . piovoso — 10 |-40 Parma. _. + . .| nebbioso — 23 01. 
Reggio Emilia . . coperto — 15 05 Reggio Emilia . .| nebbjoso pe, 30./- 03 
Modena . . .. piovoso _ 20 | 143 Modena . . . . coperto | — 58 |- 07 
Ferrara . . . .| piovoso _ 51 |— 27. | Ferrara . . . , | '1:2 coperto _ 45 13 
Bologna . . . . piovoso _ 8641-35 Bologna . . . . coperto | — 1)3 {= 06 
Ravenna . . . .| 34 coperto — 89 61 Ravenna . . . . coperto -_ 146 18 
Forlì . . . . .| 314 coperto Poe 661-220 Forlì . . +. .| 4 coperto = 11G 24 
Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 109 12 Pesaro. . . . . coperto calmo 172 98 
Ancona . . . .|3,4 coperto calmo 120 60 Ancona . . . . | 314 coperto calmo 159 85 
Urbino. ». . . coperto — 97 33 Urbino + + +. | 34 coperto _ 12 6° 61 
Macerata . . . .| 1[4 coperto — 115 60 Macerata . + - | 3/4 coperto _ 159. 96 
Ascoli Picano . . ce ni —_ _ Ascoli Piceno . . - _ = Pesi 
Perugia . . . . coperto ’ —_ 92 44 Perugia . . . .| 1j2 coperto —_ 123 09 
Camerino, . . .|1j2 coperto _ 88 40 Camerino. . . .| 112 coperto — 115 17 
Pisa. . . ... coperto _ 14 6 95 Pisa. . .. +. + .| 12 coperto _ 16 6 96 
Livorno . . . . coperto agitato 13 0 10 7 Livorno . . . .,| 3,4 coperto agitato. 16 1 123 
Firenze . ... piovoso _ 118 83 Firenze . . .. coperto - 147 103 
ATEZZO. +. ». +. +| coperto _ 13 3 42 Arezzo. . . . «| 114 coperto _ 137 96° 
Siena . .. +. coperto — 98 53 Siena . . . ., .| 114 coperto _ 37) 81 
Grosseto . . . .| {4 coperto _ 14 2 114 Grosseto . . . .| 1j4 coperto —_ 15 4 113 
Roma. . ... coperto _ 13 1 10 2 Roma . . . . + | 1{2. coperto _ 16 4 118 
Teramo . « | 12 coperto — 113 30 Teramo . . . .| i;4 coperto _ 16 0 16 
Chieti. . . . .| sereno - 118 18 |Chlett. .. ..| coperto _ 15 6 44 
Aquila. . . . . coperto — 70 |- 06 Aquila. . ... coperto eni 12 4 21 
Agnone . . . +. ccprto — 10 7 37 Agnone . . . .| 1j2 coperto —_ 10 3 61. 
Foggia. . . . . 12 coperto — 14 4 32 Foggia. 0 000 114 coperto Aa 14 8 20 
Bari. . . . . .| coperto calmo 15 6 82 Bari. . . . . .|114 coperto | legg.mosso | 160 118. 
Lecce. . . . . coperto _ 15 3 95 Lecce . . . . .| 414 coperto — 13 3 85 
Caserta . . . . coperto —_ 13 8 76 Caserta . . . .| 1j4 coperto — 14 5 64 
Napoli. . . . . coperto mosso 13 3 100 Napoli. . . . .| 114 coperto calmo 13 8 111 
Benevento . . .| il4 coperto _ 147. 29 Benevento . . . coperto — 15 3 26 
Avellino . . . .| 3,4 coperto —_ 122 79 Avellino . E coperto — 13 4 99 
Saierno . . . — _ — _ Salerno . . -- ca Sa e 
Potenza «+ +} 314 coperio — 99 35 Potenza * +. | 12 coperto — 101 57 
Cosenza . . . .; I[t coperto — 124 30 Gosenza + + -| 114 coperto —_ 13 6 24 
Tiriolo. ui sereno — 100 | 20 Tiriolo. . . . .| 1{2 coperto i 10/- 18 
Reggio Calabria. . sereno camo 16 2 10 5 Reggio Calabria . coperto | lagg. mosso 169 112° 
Trapani . . . .! 112 coperto calmo 170 116 Trapani . ... coperto calmo 17 5 120 
Palermo . . . . ‘sereno |molto agitatej 20 3 10 3 Palermo . . . . coperto mosso 22 5 87 
Porto Empedocle . | ij4 coperto mosso 16 0 110 Porto Empedocle , coperto legg. mosso 170 110: 
Caltanissetta. . . coperto _ 100 32 Caltanissetta. . . coperto _ 96 36 
Messina , . . . sereno legg. mosso 147 103 Messina . .., coperto mosso 15 4 12 6 
Catania . . . .| 1/4 coperto calmo 149 99 Catania . . ..|34 coperto ealmo 16 0 67° 
Siracusa . «+ .| 114 coperto calmo 199 83 Siracusa . + . . | 314 coperto calmo 16 7 82 
Cagliari . . . .| 112 coperto} legg. mosso 145 91 Cagliari . . . .| 34 coperto | legg. mosso 180 89 
Sassari. . . . . | Ij2 coperto _ 13 8 99 Sassari. - . - | 3{4 coperto —_ 16 G {10 
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Da PREZZI 
iaia VALORI AHNESSI 


— | PREZZI 


Pattern trrrntiità 
GODIMENTO 5 RI A IN LIQUIDAZIONE 
RES ; E nominali 
38 CONTRATTAZIONE IN BORSA . .| . N CONTANTI a e 
9 E 1 Fine corrente Fine prossime 
Cor. Med. 
3 gennaio99 f — | — ( 1% grida Sava 0... |] 01,45 20 211825. di 
. La RENDITA 5 010 ) ga grida _. {ergo orne. ... | gico ue fooszue 8a LL... Sa 
» —|- detta in cartelle da T, 50 a 200 {ul,15 , . . .. —_ — 3 NDS LE STRO ne E € ; MECCA 
=. daL, 5a BE... .....|]-° COURT da Ra ate Siria n° goa Ma e - — 
«“ ottobre % | — | — ‘Roedbro dG 2a — — pe Signa Pea È ana — cm 
è Si sea, E grilà Sco rule nat RIROR E PAIN A AT 7 
o -_ |. Certificati sul Tesoro Emissione 1860-04 . . seno re irta — — do te tina re Sil tanicta 950 
» -|_- | ?bbligazioni Beni Ecclesiastici 5000... J........|-—- aa Cee ea aa 90 — 
» _|- Prestito Romano Blount 5 010. . i... È te le Ra Ludinni RE RS RR e a E a 00-50" 
1 dicem. d%Î-|- » = Rothschild . . . 0.0... .-. | —_ nate ana Va fa nica PA 


Obbligazioni lisulcipali e Credito Fondiarlo Cor. Med. 
1 gennaio 95 | 500 Obb.i Municipio di Roma 5070. ..... Lul ehe —_- e LR dla sla sno ko A — — 3) 
( ottobre Bi | sor dette 4 010 1° Emissione |. ..... è... PA INTE E _- RESOR È ni sal ale 445 —- 
» 506 dette 4 0/0 2* a 82 Emissione . . .... dia ni . se ‘00000 . anta ea ME 402 — 
a giugno 93 | 500 Obb.i Comune di Trapani 5.010. . .... 1 arena se —_ —- RETREAT E da a 497 — 
$ ottobre si | 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . to ei n dd SERA” n de Rea 380 53} 
., 500 » » » Bauca Nazionale 4 0/0. . hi RR o _- IAA A dle acini Peo VO AE 40 — 
. 500 » » » » » «18 070. = ere —_ — SI Ra det sett dal alte e 480 «n 
. 500 » » » Banco di Sicilia . . . . Lu a _- . dn ata a ta = 
». 500 » » » » dixmapoli. . . . DR ue a ra _- . . sua «usa aa —- 
» 500 » » è» OperediS.Paolo50%0 . {........|-—- AO AM 
. 500 » » » » » » 418070 dA e e ri Eolo E e glo Te il EE 
» 500 » » » dell'Ist It. Cr, Fond, 4 18010 sura atea _- ble we gra CLIO dee 488 — 
Azioni Strade Ferrate 
1 gonnaio95 | 500 Ax.i Porr.e Meridionali. . .-..............| aan erat . | 6-0 
» 500 » » Mediterranve . . . ..t.. ce 00 0. | — 3004 40 sita «5 — 54 
i luglio 93 | 250 » * Sarde (Preferensa) . . B...|........]-—- 5 sunt REA -- 
4 ottobre % | 500 » Palermo, Mar. Trap, 1% SA Em. Lane aa —- darf A DE: ve — = 
t luglio 93 | 500 » 0» delia Sicilia... 0.6.0. f-.....E|—- falsa : -- 
Azieni Bancke e Secletà diverse 
4 gennaio % [1000 Az. Banca d'Italia... +... ]0°i 004. | REIT E ‘00.000. | 1597 
1 gennaio98 f:000 » » Romana ; .... 0... «ale ae cal ni dla cel i a 4 |... +, È 350 
i iuglio 98 i 300 » » Generale. . ...... 4.4. AREE I si aan sla dedi io 18 — 
4 gonnaio0 { 500 » » diRoma .i.:;0..335f........,| a cafoni PRC o AS 
1 gonnaio89 fz333 » 0» Tiberina... 0... 4.0... fe RI REI E 
1 ottobre # È 500, » » Induftrialoe e Commerciale . . Lola di So e ra e la 15 
f luglio 93 | 500 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . , è casco cerca sie —— sd Rena, Lene NE SR 102 
4 gennaio 88 È 500 » » di Credito Meridionale . Lt... d..... 1 LoL en 
18 ottobre 94 | 500 » =» Anglo-Romana per l'Illuminazione 
di Roma col Gas ed altri sistemi, © 0060 0 0060 __ d3R- gdr a . E STR 
4 gennaio 95 fl 500 » 0» Acqua Marcia. |. ..;... SRO SR PR, N) pote dei ai ne e Pe ana ee DITO: 6) 
1 gennaio93 f 500 » » Italiana per Condotte d’acqua. . {......, .|—— DAT n e enne dea A = 
i luglio 92 | 500 » 0» Immobiliare . L00060 Fe |] nie ere e e tene fa ATO 
4 gennaio 150 » » dei Molini e Magazzini Generali . RE TO _— falco » illa + 1- 
1 gennaio89 | 100 » » Telefoni ed App.i Elettriche. .. {......,..{-- MERA ER 
4 gennaio 0 300 » » Genzrale por l'Illuminazione ; . sr e ana —_ See Guai crei ene ca rl  RI0 
4 aprilo 9 | 125 » 0» Anonima Tramway Omnibus. .. ll... .....|-- 9: Pda a -- 
1 gennaio89 | 150 » 0» FSondiarialItallana . . ...ttk........| = RR TORE, FRA e 
4 ottobros0 | 250 » » delle Min, e Fond Antimonio . . |........|-—- Siae ea ann 
K 200 » 0» dai Materiali Laterizi 1038.:|.......,,|—— ASI Ra tea 
i luglio 93 | 500 » » Navigazione Generale Italiana : . SER aa ire È pnt e in lle lea, Sit 
i genzalo00 | 250 » 0» Metallurgicaltaliana. . 1.31... ..,..,.fot ione se ga de n 
1 gennaio98 | 255 » » della Piccola Borsa di Roma. . . ÎJ......,.,|—- i Sia ita Sa AI 
B'gsanniono | i » »  Caoutchouo Lui e ut | a uu EEA IE Mi 
EEsanDor 250 » =» An, Piemontese di Riettricità . i VIE E — ; : a . ) °°. i sei rele: le vee vi 
A geanaio9s | e50 » » Risanamentodi Napoli. .i.; f........| È dI era Rue RI 28 
s 250 » >» diCreditoe d'industria Edilisia BD Î..... ..|_-- IRE DIE Ra: . 5) = 


t) er coup L, 2, — 2) ex coup L. 8. — 3) ex coup L, 12,50, «= 4) ex coup L. 12%0, — 5) ex coup L, 12,50, = 6} ex coupil. 12,50 


300 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


PREZZI 
I Et 
IN LIQUIDAZIONE 
IN CONTANTI —— ns —_____\ MO'ninali 


Fine corrente Fine prossime 
iis oil psil Pea] cile ei n 


< 
l 
o 
= 
® 


VALORI AMMESS’ 
A 
CONTRATTAZIONE IN BORSA 


Gui ImERTO PREZZI 


nominale 
versato 


Azioni Ssoletà Assiouraziani Cor, Med. 
{ gennaio 98 j 100) 1 Az.i Fondiaria - Incendio . . ...... sora £ & -- 3 4 
» 250] 12%. » » - Vita... .. IE ; SI =» i ; A 
1 


Oabliguzioni diverse 


4 gennaio #5 | 500/ 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1837-83-89, va Rea sa - —_ ANO IE naro 9 
& luglio 93 j1000/1 » » Tunisi Goletta & 0/0 (oro), f .\....... = TAO 0 1 
0) 500) » Btrade Ferrate del Tirreno. . . . . VE VASTI = ia _ ta =- 
t ottobra 94 | 500 » Boc. Immobiliare . . ...... pih it ie i . Ana 137 — 
x 250 » » » €090... ... oe dtd era neces ue ETTI 04) — 
» 500] 500 » » Acqua Marcia . . . ..... ; CRE ETNA RE, i i ” “gaia sa E 109 — 
» 500] 500 » » SS. FF. Meridionali . . . . . 3 PE . A _—- ; NE ssa o 510 — 
{ luglio 0 | 500) 500 » » FY. Pontebba Alta Italia . . . ani se RESPE: DES MERANO - 
t ottobre 94 È 500 » » FF. Sardo nuova Emissione 8. . Mr Farr: La . 1 do fra . -. 
» 800 » » YFYF.Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). AR, Rca i RE dels ; da 
f laglio 93] 500 » » FF. Second. della Sardegna . . a Lia ata De ia 1A : on ia i = 
o» 260] 250 » =» FF. Napoli-Ottajano (5 070 oro) sr era DEE e co. ba: -- 
» 500) sof Bvoni Meridionali 5 010. . . . . Ra ì - ITA 


Titall a Quotazione Speolale 


touubre # | 25 x Obbligazioni prestito Croco Rossa Italiana ai - 


INFORMAZIONI TELEGRAFICHR 


PREZZI FATTI | NOMINALI sel corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle, Rorse di 


Fuxnzx | Gimova Mirano Naron Tone 
_—_____——__———__—_—__—_———m— oc‘ e TTT, sg _oy,r —____——_———————___—_a0'___ud’ rr rit 
24, |Frncia . ie ni u Pr v — — SUOLA ne: 
Parigi VAC: 52 1 7 106 65 67 350 sn IAA 
: Londra . . . +. 26 651/ 19 a ne 106 60 
dora suini —_ — 26 84 n si 
Vienna-Trieste == —_ — —_ — s SI ESE 26 81 
Germania . == —_ — 131 35 131 25 ta 131 25 


Risposta dei premi . . 29 gennalo 


Compens:zione . . . 30 gennaio 


Sconto di Banca 5 VA 


Prezzi di Compensazione. 29» Liquidazione i . . . 31°» {interessi sullo anticip:zion! 5% 


PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1894 


Badia del cersi dei Conzelliate Italiano n cantanti 


moli 
Au soc, Fram way Umnibus. 107 — ® varis Carso dol Rogno. 


e i dir LA tel, 


Rendita 5 7, . 0001 9235 » >» Molini Mag. Gen. . 15 — n ; si 
detta -3 9. . 53550 » >» Immobiliare. .. 22 — 15 gennaio 1885. 
Prestito Rothschild TEE . + 15— | » » Fond. lialiona s. i DI arena e an led 
Obb!. Città di Roma 4 . +. 44 — » >» Min Antimonio, . — — onsolidato 5 % senza la snai 
» Cted. Fond. S. SpiHto . 580 — » >» Mat. Laterizi . . 15- | Consolidato 3 %, nominale SAR een caro, A a 
»< » >» B.Nazion. 489 — » >» Navig. Gen. ital . 289— | consoli ’ «si «0.0. +. » 55 125 
» >» >» on * 487 — | » » Metallurgica ital . 30 — | Consolidato 3 7 senza cedola, nominale. . . . » 53 925 
Az. Ferr®. Meridionali. . 650 — » >» Piccola Borsa . . 115 — 
. » Mediterranea . . 49% — » >» Cacutchoue . .. —— Iì Presidente 
» Banca Nazionale . , . 770 — » >» An. Piem. di Elett. — — R. TITTONI. 
» >» Romana. . . . 400— » >» Risanamento. . . 28— 
» Generale , . . 28 — » >» Cred. Ind. Edilizia. — — 
Banco «li Roma... 150 — » » Fondiaria Incendio. 78 — i 3 
Banca Tiberina. . . — — | » » » Vita. . 217 ) ox coup L- 5,82. 
Roe. Indut viale... 15— » Ferr. Sarde 298 — 


otb!. Soc, Immob. 5 % | . 
» >» 47. . 10—- 
» Ferroviarie. . . 


Cred. \obiliare , , 102 — 
Gas . . «a. . 720— » 
Acqua Marcia + 1139) — » 
Condotie d’acqua 145 — » Verr. Napoli-Ottajano . 170 — 
Gen. Illuminazione . 235 — » » del Tirreno . . 435 — 


Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI Tipogralla delle Mantellate 


Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI. 
Visto: Il Deputato di Borsa: TRANQUILLO ASCARELLI. 


AAZA£ZAMAALI 
IVI 


fierente responsabile: Tumino NAPFARLE. 


